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“Continua a piantare i tuoi semi, perché 
non saprai mai quali cresceranno - forse lo 
faranno tutti.”  
(Albert Einstein) 
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Premessa

Il Progetto di Istituto Triennale dell’ITT 
Guglielmo Marconi rappresenta il docu-
mento fondamentale attraverso il quale la 
scuola definisce la propria identità culturale 
e progettuale e legittima la propria azione 
educativa, tenuto conto delle esigenze del 
contesto culturale, sociale ed economico. 
Esso esplicita principi ispiratori, modelli or-
ganizzativi e modalità di partecipazione e 
relazione con il territorio, in coerenza con 
le risorse finanziarie, umane e organizzative 
assegnate all’istituzione.

Esso costituisce pertanto la carta di iden-
tità, culturale e progettuale, dell’Istituto e, 
in quanto tale, riferimento per studenti, fa-
miglie e comunità scolastica nel suo com-
plesso.

Il presente documento è stato redatto, in 
coerenza con quanto disposto dalla Legge 
Provinciale n. 10/2016 ‘Modificazione del-
la legge provinciale sulla scuola 2006’, con 
il coinvolgimento delle componenti della 
comunità scolastica ed in linea con le indi-
cazioni programmatiche della Giunta Pro-
vinciale.

Il Progetto rispecchia inoltre l’impegno 
dell’Istituto a garantire un costante miglio-
ramento della qualità dell’offerta formati-
va e degli apprendimenti, tenuto conto del 
Rapporto di Autovalutazione (RAV) e degli 
indirizzi per l’attività della scuola e delle 
scelte di gestione e di amministrazione defi-
niti dalla Dirigente scolastica.

L’identità degli Istituti Tecnici, scuole 
dell’innovazione

Gli istituti tecnici secondo le nuove linee 
guida provinciali per il secondo ciclo di 
istruzione assumono un’identità più chiara 
fondata sull’asse scientifico-tecnologico- 
economico, che ne esalta il ruolo di scuole 
dell’innovazione permanente.

Il PECUP dei nuovi istituti tecnici, comune 
a tutto il sistema dell’istruzione tecnica, ne 
richiama l’identità (articolo 2, comma 1 del 
Regolamento per il riordino degli istituti tec-
nici) che si “caratterizza per una solida base 
culturale di carattere scientifico e tecnolo-
gico in linea con le indicazioni dell’Unione 
europea, costruita attraverso lo studio, l’ap-
profondimento e l’acquisizione di linguaggi 
e metodologie di carattere generale e speci-
fico ed è espressa da un numero limitato di 
ampi indirizzi, correlati a settori fondamen-
tali per lo sviluppo economico e produttivo 
del Paese, con l’obiettivo di fare acquisire 
agli studenti, in relazione all’esercizio di 
professioni tecniche, saperi e le competen-
ze necessari per un rapido inserimento nel 
mondo del lavoro, per l’accesso all’Univer-
sità e all’istruzione e formazione tecnica su-
periore” (Linee guida per i piani di studio 
del 2° ciclo - 13 luglio 2018).

Si tratta quindi di una tipologia di scuola 
che vuole far crescere i talenti delle studen-
tesse e degli studenti attraverso la “coscien-
za materiale”. Come dice il sociologo ame-
ricano Richard Sennett, le facoltà umane, 
anche quelle superiori quali il ragionamen-
to, nascono dall’azione nel mondo e dal di-
retto rapporto con esso. 

Gli Istituti Tecnici Tecnologici sono le 
scuole dell’innovazione e della creatività, 
sono scuole in cui “la mano è la finestra 
della mente”, dove la tecnica è al servizio 
della costruzione del sapere di ogni allie-
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vo attraverso la realizzazione consapevole 
di oggetti, siano essi manufatti materiali o 
software.

Essere scuola dell’innovazione significa 
essere una scuola attenta alla trasformazio-
ne digitale e alla quinta rivoluzione indu-
striale in atto in tutto il mondo. L’innovazio-
ne, intesa come applicazione della tecnica 
in contesti nuovi, si basa però sull’acquisi-
zione di razionalità e di metodo. È per que-
sto motivo che i primi due anni degli istituti 
tecnici costituiscono un “biennio comune” 
alle diverse specializzazioni che si possono 
scegliere dal terzo anno in poi. Nei primi 
due anni, più di un terzo delle ore sono de-
dicate agli apprendimenti della Matematica 
e delle materie scientifiche. 

La Matematica rappresenta una dimen-
sione fondamentale degli insegnamenti 
dell’ITT. Lo studio delle scienze integrate 
(Chimica e Fisica) invece è pensato per far 
acquisire alle studentesse e agli studenti il 
metodo scientifico: la capacità cioè di rap-
presentare la realtà attraverso un modello 
e di dimostrare la validità di tale modello 
attraverso esperimenti con la raccolta e l’a-
nalisi dei dati. Accanto al metodo scientifi-
co, gli studenti sviluppano, nel biennio co-
mune, altre due competenze assolutamente 
essenziali che permettono loro la creazione 
di “oggetti”: il disegno tecnico e il coding.

L’innovazione e la creatività devono es-
sere però sviluppate all’interno di un am-
biente di apprendimento in cui si insegni e si 
pratichi l’etica e si sviluppi lo spirito critico. 
Quindi gli insegnamenti di Storia e Lingua e 
letteratura italiana, sono discipline centrali 
in questi percorsi. Infatti compito della scuo-
la è innanzitutto la formazione del cittadino 
di domani e poi quella del tecnico.

Se l’obiettivo è dunque quello di far ac-
quisire agli studenti conoscenze e compe-
tenze necessarie per comprendere e appli-
care le innovazioni prodotte dal progresso 
scientifico e tecnologico, la scuola dovrà 

necessariamente compiere scelte didattiche 
metodologiche che siano attente al cambia-
mento e mirino a sviluppare la capacità di 
imparare ad imparare, di lavorare in grup-
po e di operare scelte responsabili ed ade-
guate alla risoluzione di problemi. 

La riflessione sull’evoluzione del pensiero 
scientifico e sul rapporto fra scienza e tecno-
logia si rivela di conseguenza strategica per 
il raggiungimento di tali obiettivi unitamen-
te alla didattica laboratoriale e all’analisi e 
alla soluzione di problemi connessi a situa-
zioni reali e allo sviluppo di progetti.
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Breve Storia e Prospettive

L’Istituto Tecnico Tecnologico “G. Marco-
ni” ha sede in via Monti n.1, località S. Ila-
rio, nella zona nord di Rovereto. È frequen-
tato da studenti provenienti principalmente 
dalla Vallagarina ma anche dall’intera Pro-
vincia di Trento e dalla provincia di Verona.

La spinta innovativa e la rapida moder-
nizzazione dell’Italia nell’immediato dopo-
guerra fanno assumere all’intero paese una 
forte connotazione industriale che interessa 
anche il Trentino Alto Adige spinto ad ade-
guare rapidamente la propria offerta forma-
tiva al nuovo contesto economico. In parti-
colare, fin dagli anni ‘60, la Vallagarina e 
la città di Rovereto diventano rapidamente 
uno dei maggiori poli di sviluppo industriale 
grazie alla crescita di piccole e medie im-
prese che rappresentano la principale fonte 
occupazionale per tutto il basso Trentino.

L’Istituto Tecnico “G. Marconi” prende il 
via nell’anno scolastico 1962/63, inizial-
mente come sede distaccata dell’I.T.I.S. “M. 
Buonarroti” di Trento per poi diventare Istitu-
to autonomo nell’anno scolastico 1974/75.

Nel 1971/72, viene avviata la specia-
lizzazione in Elettronica industriale , nel 
1979/80 la specializzazione in Informatica 
a cui si aggiunge nell’a.s.1995/96 il quin-
quennio del Liceo scientifico tecnologico.

In risposta alle numerose richieste del 
territorio, a partire dall’anno scolastico 
2002/03 il “Marconi” avvia una sezione di 
corso serale “Sirio” per studenti lavoratori 
per il conseguimento del diploma di perito 
negli indirizzi di elettronica ed informatica.

Dal 2006 l’Istituto si arricchisce anche del 
corso biennale post-diploma di Alta Forma-
zione Professionale per ‘Tecnico superiore 
per l’Automazione ed i Sistemi Meccatroni-

ci’, che dal 2011 è equiparato agli Istituti 
Tecnici Superiori (I.T.S.) presenti sul resto del 
territorio nazionale. Accanto a questo, dall’ 
anno scolastico 2016/17, ha preso il via un 
secondo corso per ‘Tecnico Superiore in In-
frastrutture di rete, virtualizzazione e cloud 
computing’.

Il riordino dell’istruzione tecnica nel 2010 
definisce e rinnova l’offerta formativa del 
Marconi con l’introduzione dei nuovi indi-
rizzi previsti dal Regolamento: ELETTRONI-
CA, ELETTROTECNICA e AUTOMAZIONE 
- INFORMATICA e TELECOMUNICAZIO-
NI - MECCANICA, MECCATRONICA ed 
ENERGIA.

Dell’anno scolastico 2023/24 è attivo il 
corso quadriennale GET4-STREAM caratte-
rizzato da una metodologia didattica forte-
mente laboratoriale e progettuale che con-
sente di conseguire il diploma di tecnico in 
Automazione Elettronica in quattro anni.

L’istituto, attento all’evoluzione del conte-
sto economico e ai nuovi orizzonti profes-
sionali, si è sempre distinto nel contribuire a 
formare giovani in grado di operare in au-
tonomia nel proprio ambito di specializza-
zione con competenza e di confrontarsi con 
realtà diversificate attraverso un approccio 
flessibile ed aperto.

Per questa ragione il “Marconi” ha svol-
to per molti anni un ruolo significativo nel 
panorama provinciale, preparando i propri 
studenti sia all’ingresso nel mondo del la-
voro che alla prosecuzione degli studi uni-
versitari.

Ciò è stato reso possibile in particolare 
grazie alla continua e costante collabora-
zione con le imprese, con il mondo dell’Uni-
versità e della ricerca, in un’ottica che fa del 
legame con il territorio il suo punto di forza.
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Forte di questa storia ed in linea con gli 
obiettivi del Programma di sviluppo provin-
ciale per la corrente XVII legislatura, l’Istituto 
tecnico tecnologico “G. Marconi” con i pro-
pri indirizzi di Automazione, Informatica e 
Meccanica, sintesi dei tre settori della Mec-
catronica, si inserisce anche all’interno della 
filiera formativa del Polo della Meccatronica 
di Rovereto, che vede nell’asse dell’istruzio-
ne e formazione del capitale umano uno dei 
propri pilastri portanti. Il Polo si innesta sulla 
scia dei grandi mutamenti e delle opportu-
nità di scenario che connotano la cosiddetta 
“Industry 5.0”.

Requisito fondamentale per l’avvio di tale 
processo, è l’investimento nella formazione 
così da poter disporre di competenze ade-
guate a gestire e controllare le nuove tecno-
logie nel contesto provinciale di un sistema 
“Competenze per la Manifattura” efficace 
e pronto ad affrontare le trasformazioni. 
Nell’ambito di questa visione, l’ITT “G. Mar-
coni” conta di svolgere un ruolo di rilievo.

Obiettivi

Consapevoli della peculiarità dell’istru-
zione tecnica e del suo valore strategico 
all’interno del nostro sistema di istruzione, in 
linea con le indicazioni europee in materia 
di istruzione e formazione (Europa 2020) e 
con le priorità strategiche definite dal Stra-
tegia Provinciale per la XVII legislatura (23 
maggio 2024”, i principali obiettivi che si 
intendono perseguire nel medio periodo 
sono la messa a punto di strategie di siste-
ma sempre più efficaci:

per una scuola inclusiva, professiona-
lizzante, plurilingue, di cittadinanza;

favorire la crescita di scuole sempre 
più collegate con la comunità di rife-
rimento e con il tessuto economico e 
produttivo:

educazione alla cittadinanza digitale, 
al rispetto di sé e degli altri;

potenziare le competenze plurilingui-
stiche degli studenti di ogni ordine e 
grado di scuola, nella convinzione che 
la promozione e la tutela dell’identi-
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tà culturale, economica e sociale del 
Trentino si sostengono, necessaria-
mente, anche attraverso lo sviluppo di 
conoscenze e di capacità di dialogo a 
livello europeo e globale.

Finalità e Scelte Educative

L’Istituto Tecnico Tecnologico “G. Marco-
ni” pone al centro della sua mission garanti-
re il successo formativo dello studente quale 
persona, cittadino responsabile, autonomo 
e solidale, aperto al mondo e all’innovazio-
ne.

Prioritario risulta essere l’innalzamento 
dei livelli di istruzione e delle competenze 
di studenti e studentesse rispettando tempi e 
stili di apprendimento, in un’ottica di inclu-
sione,  di valorizzazione delle eccellenze e di 
personalizzazione.

Inoltre i continui processi di trasformazio-
ne della società impongono di soffermar-
si sullo sviluppo di competenze trasversali 
(dalle soft alle digital skill) che possano con-
sentire di affrontare nuove sfide, di operare 
negli svariati contesti lavorativi e con moda-
lità flessibili. Il “Marconi” si propone quindi 
di dotare ogni alunno di tali competenze 
in modo che queste ultime possano servire 
non solo ad affrontare  situazioni e contesti 
ordinari ma che, una volta comprese ed ac-
quisite, possano essere utilizzate al meglio 
in funzione delle future occasioni provenien-
ti dal mondo del lavoro. 

L’Istituto Tecnico Tecnologico “G. Marco-
ni” si propone inoltre di crescere sempre più 
come scuola aperta al territorio quale labo-
ratorio di ricerca, sperimentazione e inno-
vazione che sa misurarsi con traguardi sfi-
danti: una scuola che deve essere per tutti, 
ma anche attenta alle specificità di ognuno.

L’Istituto si prefigge di preparare tecnici 

con alte competenze  specifiche ma allo 
stesso tempo di formare cittadini responsa-
bili, capaci di operare scelte, di agire in con-
testi diversificati, di esprimere il proprio pen-
siero e di rispettare le opinioni altrui. Essere 
cittadini attivi nell’ambito tecnico-scientifico 
implica una riflessione sul significato umano 
e sociale della scienza e della tecnica che 
può scaturire dall’educazione alla respon-
sabilità nell’uso dei risultati delle innovazio-
ni scientifiche e tecnologiche e dalla con-
sapevolezza della necessità di uno sviluppo 
equilibrato e sostenibile.

In questo quadro, ruolo di rilievo viene 
assunto dalle discipline dell’area umanistica 
che contribuiscono allo sviluppo del pen-
siero critico, fornendo strumenti e chiavi di 
lettura dei fenomeni e rendono gli studenti 
capaci di esprimersi efficacemente e di va-
lorizzare il proprio know-how tecnologico 
utilizzando le proprie competenze linguisti-
che.

Specificità dell’offerta formativa del “Mar-
coni” è quella di porre attenzione all’educa-
zione alla cittadinanza così da preparare gli 
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studenti a diventare cittadini attivi garanten-
do loro conoscenze, competenze e capacità 
necessarie a contribuire allo sviluppo e al 
benessere del Territorio e della società in cui 
vivono. 

Tale compito non è svolto solamente 
dall’Educazione Civica, ma rappresenta 
obiettivo trasversale a cui concorrono tutte 
le discipline. In quest’ottica si collocano le 
attività e i progetti che afferiscono ai temi 
della convivenza civile, del volontariato e 
della solidarietà che mirano a diffondere la 
cultura del rispetto e dell’impegno sociale in 
un’ottica di cooperazione.

L’Istituto Tecnico Tecnologico “G. Marco-
ni”, con l’azione di tutto il suo personale, 
garantisce inoltre alla propria utenza il ri-
spetto della normativa internazionale e na-
zionale in materia di diritto all’istruzione e di 
protezione dei minori. 

Pari opportunità e pluralismo sono, infat-
ti, criteri guida dell’azione educativa. In tal 
senso, l’Istituto si impegna a perseguire il 
diritto allo studio nel rispetto delle diversi-
tà individuali, sociali, culturali e religiose di 

ciascun alunno.

In tal senso, si segnala l’importanza di 
ambiti quali l’educazione alla legalità, alla 
pace, alla tolleranza e al dialogo fra cul-
ture diverse unite al rispetto delle persone 
e alla cura dei beni comuni intesi anche 
come patrimonio ambientale e culturale,  i 
quali rappresentano uno degli obiettivi por-
tanti dell’azione educativa del “Marconi”. A 
ciò concorre in modo significativo la cono-
scenza del proprio territorio, della storia e 
dell’Europa.

Per il raggiungimento degli obiettivi che 
l’Istituto si è dato risulta imprescindibile il 
rafforzamento dell’alleanza scuola-famiglia, 
anche a fronte del venir meno di altre strut-
ture aggregative. Il “Marconi” cerca di fa-
vorire la partecipazione dei genitori alla vita 
della scuola, non solo attraverso gli Organi 
Collegiali previsti dalla normativa vigente, 
ma anche mediante il coinvolgimento in 
attività di formazione su tematiche legate 
all’adolescenza e al rapporto genitori-figli.
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Ruolo della famiglia:  la partecipa-
zione

Ruolo educativo
Per riuscire ad affrontare le molteplici si-

tuazioni di disagio e difficoltà che deriva-
no dall’attuale momento storico, sociale ed 
economico, la scuola deve realizzarsi come 
comunità educante e porsi in stretto rappor-
to con la famiglia e il territorio. 

La famiglia, infatti, è il più importante 
nucleo educativo finalizzato allo sviluppo 
e alla crescita delle future generazioni ed è 
con essa che la scuola deve confrontarsi, 
dialogare e cooperare.

Partecipazione attiva
Il nostro progetto di Istituto intende favo-

rire una partecipazione significativa ed un 
ruolo attivo e propositivo, alla luce anche 
di quanto previsto dalla legge provinciale 7 
agosto 2006, n.5, titolo II art. 11: “Le fa-
miglie degli studenti partecipano al sistema 
educativo in conformità ai principi costitu-
zionali, secondo le disposizioni di questa 
legge nonché ai sensi di quanto previsto 
dallo Statuto e dal Regolamento interno di 
ciascuna istituzione scolastica e formativa”. 
I genitori sono presenti:

•	nei Consigli di Classe;

•	nel Consiglio dell’Istituzione;

•	nella Consulta dei genitori (nell’ambi-
to della quale possono essere promo-
tori e destinatari di iniziative culturali);

•	nella Commissione Antibullismo;

•	in eventuali e future commissioni, in 
collaborazione con i docenti.

Gli organi collegiali
Il processo educativo nella scuola si co-

struisce in primo luogo nella comunicazione 
tra docente e studente e si arricchisce in vir-
tù dello scambio con l’intera comunità che 
attorno alla scuola vive e lavora. In questo 

senso la partecipazione al progetto scola-
stico da parte dei genitori dà un contributo 
fondamentale.

Gli Organi collegiali della scuola che, se 
si esclude il Collegio dei Docenti, prevedo-
no sempre la rappresentanza dei genitori, 
sono tra gli strumenti che possono garantire 
sia il libero confronto fra tutte le componenti 
scolastiche, sia il raccordo tra scuola e terri-
torio. Gli organi collegiali dell’Istituto sono:

•	il Consiglio dell’Istituzione;

•	il Collegio dei docenti;

•	i Consigli di classe;

•	la Consulta dei genitori;

•	la Consulta degli studenti.

Ciascun organo collegiale opera in for-
ma coordinata con gli altri che esercitano 
competenze parallele o concorrenti in de-
terminate materie, anche se con rilevanza 
diversa. Le funzioni e la composizione dei 
diversi organi collegiali sono illustrate nello 
Statuto dell’Istituto sulla base di quanto pre-
visto dalla L.P. 5/2006.

I rapporti con la famiglia
Assemblee di classe
All’inizio di ogni anno scolastico la Diri-

gente convoca le assemblee di classe nel 
corso delle quali i docenti illustrano ai ge-
nitori gli obiettivi educativi che intendono 
perseguire nel corso dell’anno scolastico e 
le situazioni di partenza delle classi, e i geni-
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tori procedono all’elezione dei loro rappre-
sentanti nei Consigli di Classe. Nel primo 
consiglio di classe con i genitori i docenti 
illustrano i piani annuali delle attività, i crite-
ri di valutazione e i progetti di arricchimento 
dell’offerta formativa.

Assemblee della Consulta dei genitori
Vi si svolgono regolari incontri tra i geni-

tori eletti nei Consigli di classe. La Consul-
ta è coordinata dalla figura del Presidente, 
che ha carica elettiva di durata triennale, e 
da un Vicepresidente che sostiene e aiuta 
nell’organizzare le attività della Consulta 
stessa.

Priorità Strategiche

Per perseguire le finalità di cui sopra, te-
nuto conto anche dei dati del Rapporto di 
Autovalutazione di Istituto, si definiscono le 
seguenti priorità strategiche:

•	centralità dello studente

•	innovazione didattica 

•	apertura al territorio

•	internazionalizzazione 

Udienze individuali e generali
I docenti dell’Istituto sono disponibili per 

colloqui individuali, prenotabili attraverso il 
WWWcalendario delle udienze individuali 
disponibili sul registro elettronico. Durante 
il mese di novembre e di aprile si tengono 
le udienze generali secondo un calendario 
fornito anticipatamente.

Consegna schede di valutazione
Alla fine del primo e del secondo quadri-

mestre saranno disponibili su registro elet-
tronico i documenti di valutazione.

Centralità dello studente
In una società complessa e ricca di con-

traddizioni come è quella in cui viviamo, la 
scuola deve essere impegnata su più fronti 
per la formazione dello studente.

Formazione che quindi non può essere 
declinata attraverso un mero apprendimen-
to passivo, ma che deve tener conto anche 
dello sviluppo emotivo e sociale dell’alun-
no. In questo senso, di basilare importanza 
è la metodologia didattica che deve mettere 
al centro del processo di apprendimento lo 
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studente, fornendo così ad esso un piano 
il più possibile personalizzato in linea con 
le richieste sempre più pressanti da parte 
della società moderna di nuove competen-
ze trasversali. Sulla base di questa prospet-
tiva, che rivoluziona sia l’attività didattica 
sia quella educativa della scuola, si spiega 
il rilievo che viene dato nel nostro istituto 
allo studente, non solo in quanto discente, 
ma anche come persona. L’educazione alla 
cittadinanza, l’inclusività dello studente, la 
qualità e l’innovazione didattica diventano 
quindi gli strumenti necessari che concorro-
no non solo alla sua formazione come citta-
dino consapevole ed informato, ma anche 
strategie mediante le quali lo studente viene 
posto al centro dell’istituzione scolastica. 

Tale focus implica, in particolare, un 
maggiore coinvolgimento dello studente 
nel proprio processo di apprendimento. Gli 
studenti sono diversi e, poiché hanno un li-
vello diversificato di abilità e interessi, non 
sempre si allineano con facilità ai contenuti 
ed ai metodi utilizzati generalmente per l’in-
tero gruppo classe. Conseguentemente gli 
insegnanti  attivano una didattica diversifi-
cata, attenta alle diversità soggettive di tutti, 
e gli studenti sono incoraggiati ad un ruolo 
pro-attivo nei confronti del proprio percor-
so di studio e nella definizione dei conte-
sti di apprendimento (collaborando con gli 
insegnanti della classe). L’apprendimento 
personalizzato infatti richiede anche una re-
sponsabilizzazione degli studenti nella com-
prensione e nella mappatura dei propri per-
corsi di sviluppo delle competenze. 

Lo sviluppo della persona ha come pre-
supposto un’attenzione particolare alla sua 
formazione come cittadino. L’educazione 
alla cittadinanza, inserita nel curricolo di 
studi, assume quindi le caratteristiche della 
dimensione formativa, che riguarda l’intero 
arco di vita di ogni persona. Data la com-
plessità e la polivalenza della tematica nel 

sistema formativo, non è stata individuata 
una specifica disciplina con la definizione di 
un programma determinato al pari di altre 
materie curriculari.

Tutte le discipline infatti contribuiscono 
trasversalmente a definire un curricolo im-
plicito, costituito da competenze di base che 
stanno a fondamento di ogni percorso di 
studio, in coerenza con i contenuti proposti 
e le regole esplicite ed implicite del contesto 
che li propone. La trasversalità non si gio-
ca solo sugli argomenti ma sui problemi, e 
i nuclei tematici aiutano a leggere tutte le 
multiformi tematiche che si affrontano in un 
curricolo, considerando l’Educazione civica 
e alla cittadinanza come educazione del cit-
tadino.

* Conoscere l’organizzazione costitu-
zionale ed amministrativa del nostro 
Paese per rispondere ai propri doveri 
di cittadino ed esercitare con consa-
pevolezza i propri diritti politici a livel-
lo territoriale e nazionale;

* Conoscere i valori che ispirano gli 
ordinamenti comunitari e internazio-
nali, nonché i loro compiti e funzioni 
essenziali;

* Essere consapevoli del valore e delle 
regole della vita democratica anche 
attraverso l’approfondimento degli 
elementi fondamentali del diritto che 
la regolano, con particolare riferimen-
to al diritto del lavoro.

Appena citate sono solo alcune delle 
competenze-chiave europee a cui fa riferi-
mento l’insegnamento dell’Educazione ci-
vica (Cfr DM nr. 35 del 22 giugno 2020, 
Allegato C: Integrazioni al Profilo educati-
vo, culturale e professionale dello studente 
a conclusione del secondo ciclo del sistema 
educativo di istruzione e di formazione, rife-
rite all’insegnamento trasversale dell’educa-
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zione civica). 
Tali competenze concorrono alla forma-

zione di uno studente - cittadino attivo, re-
sponsabile, consapevole.

Affinché anche la scuola ed il percorso 
dell’alunno al suo interno diventino “una 
palestra” dove l’alunno possa esercitare 
la propria partecipazione attiva, l’ITT “G. 
Marconi” incoraggia l’attivismo civico degli 
alunni attraverso:

* un coinvolgimento maggiore nella 
comunità in senso lato (a livello inter-
nazionale, nazionale, locale e scola-
stico); 

* l’esperienza pratica di democrazia a 
scuola;

* lo sviluppo da parte dei ragazzi di 
iniziative congiunte con istituzioni 
(come associazioni, organizzazioni 
internazionali e organismi pubblici) e 
di progetti che implichino il coinvolgi-
mento di altre comunità. 

Infatti solo se la scuola sarà capace di 
stabilire essa stessa un ponte con il territo-
rio, con la città, con i problemi che attraver-
sano la vita della comunità, a livello locale 
e planetario, allora sarà in grado di educa-
re alla cittadinanza attiva, al bene comune, 
al senso dello Stato e delle istituzioni. 

L’inclusione è uno degli strumenti con cui 
la scuola contribuisce a rendere effettivi i 
principi di uguaglianza e di non discrimina-
zione della nostra Costituzione. Progettare 
una scuola inclusiva significa riconoscere la 
centralità e la diversità degli studenti.

Prevenzione e contrasto del bullismo 
Il nostro Istituto lavora da anni affinché 

nessun alunno si senta escluso, ma anzi 
ognuno si senta accolto nel pieno rispetto 
delle sue peculiarità. Per queste motivazioni 

nel corso dell’anno scolastico 2020/2021 
l’ITT “G. Marconi” ha iniziato il percorso 
per ottenere la certificazione conforme alla 
prassi di riferimento “Prevenzione e contra-
sto del bullismo - Linee guida per il sistema 
di gestione per la scuola e le organizzazio-
ni rivolte ad utenti minorenni” (UNI/PdR 
42:2018).
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Questa decisione è motivata dal fatto che 
l’Istituto si prefigge di preparare tecnici con 
alte competenze specifiche ma allo stesso 
tempo di formare cittadini responsabili, ca-
paci di operare scelte, di agire in contesti 
diversificati, di esprimere il proprio pensiero 
e di rispettare le opinioni altrui. Inoltre, si 
vuole avere attenzione specifica al benesse-
re dello studente, da tutti i punti di vista. In 
questo contesto, quindi, non si può trascu-
rare l’attenzione ai fenomeni del bullismo e 
del cyberbullismo, prima di tutto con azioni 
di prevenzione, e se necessario con un con-
trasto attivo.

Nel mese di febbraio 2021 quattro do-
centi dell’Istituto hanno iniziato uno specifi-
co percorso formativo; ad essi si è aggiunto 
un quinto docente, che aveva già partecipa-
to ad analoga formazione durante l’anno di 
prova per l’immissione in ruolo. Altri docen-
ti hanno seguito la stessa attività formativa 
negli anni seguenti.

Obiettivo della certificazione è infatti 
quello di definire e verificare le caratteri-
stiche per un sistema di gestione diretto ad 
affrontare e prevenire il rischio di compor-
tamenti violenti nei confronti di minori e 
di condotte dannose alla formazione della 
loro personalità. A tal fine, sono state quindi 
avviate le procedure previste, con le relative 
evidenze, come richiesto dall’ente di certi-
ficazione CSQA (https://www.csqa.it/), già 
impegnato per la certificazione del sistema 
qualità dell’Istituto secondo la norma ISO 
9001:2015. La certificazione relativa alla 

prassi UNI/PdR 42:2018 è stata consegui-
ta nel maggio 2021, ed è stata confermata 
nelle verifiche di sorveglianza di settembre 
2022 e settembre 2023. Nel mese di mag-
gio 2024 si è svolta la verifica ispettiva, a 
cura di CSQA, per il rinnovo della stessa 
certificazione.

L’inclusione degli studenti e delle studen-
tesse con bisogni educativi speciali 

L’Istituto Tecnico Tecnologico “G. Mar-
coni” sostiene e diffonde interventi diretti a 
promuovere la crescita degli apprendimenti 
e della partecipazione sociale di tutti gli stu-
denti e studentesse, valorizzando le diversità 
all’interno del gruppo classe. Nello stesso 
tempo, incentiva la partecipazione delle fa-
miglie e il supporto della rete territoriale e 
sanitaria quali interlocutori dei processi di 
inclusione scolastica e sociale. Nei Consigli 
di classe, dove siano presenti studenti con 
Disabilità certificata (L.104/92), con Distur-
bi specifici dell’Apprendimento (DSA) e con 
situazioni di svantaggio, viene nominato un 
docente referente per lo studente, con fun-
zioni di raccordo, comunicazione interna ed 
esterna e promozione della collegialità.

L’inclusione scolastica viene interpretata a 
favore dei bisogni di tutti gli studenti e le stu-
dentesse in una logica di condivisione della 
responsabilità educativa su tutto il gruppo 
classe. Sempre di più, inoltre, emerge l’at-
tenzione nel creare consigli di classe in cui 
il team dei docenti si arricchisce di figure 
esperte (insegnante di sostegno, assistente 
educatore) che risultano di supporto nella 
gestione delle dinamiche di gruppo, nella 
promozione delle competenze trasversali 
favorendo la creazione di contesti ambien-
tali e relazionali inclusivi. A questo scopo 
l’Istituto si sta attivando anche con forme 
di co-docenze nelle classi in alcune discipli-
ne specifiche al fine di fornire un supporto 
differenziato e personalizzato e modalità di-
dattiche attive e collaborative.
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Studenti e studentesse con disabilità cer-
tificata

La scuola mette in atto interventi diretti 
all’integrazione degli studenti con disabili-
tà in un ambiente accogliente che favorisca 
la loro socializzazione, autonomia, senso 
di autoefficacia e il coinvolgimento in tutte 
le attività proposte dalla scuola, compresi i 
viaggi di istruzione, le visite guidate e l’al-
ternanza scuola-lavoro. Per ciascun studen-
te con disabilità certificata, l’Istituto attua, 
tramite i Consigli di classe, quanto previsto 
dalla normativa in vigore predisponendo la 
programmazione che viene formalizzata nel 
Piano Educativo Individualizzato (PEI). Il PEI 
rappresenta un patto tra scuola, famiglia, 
figure sanitarie e lo studente stesso. In esso 
si evidenziano gli obiettivi, i risultati attesi in 
termini di competenze e i criteri di valuta-
zione. I docenti, sottoscrivendo il documen-
to, si impegnano, ciascuno per la propria 
parte, ad individuare strategie didattiche e 
metodologiche che permettano una crescita 
della classe negli apprendimenti e nel sup-
porto reciproco. Per favorire l’attuazione 
del PEI, vengono assegnati alle classi do-
centi specializzati e assistenti educatori per 
interventi didattici rivolti sia al singolo che al 
gruppo classe.

In base alla normativa in vigore vi sono 
due tipologie di PEI: 

1) PEI personalizzato, che consente 
allo studente di raggiungere obiettivi 
di apprendimento identici o equiva-
lenti a quelli della propria classe e che 
gli consentirà di conseguire il diplo-
ma. I docenti delle singole discipline 
indicano gli obiettivi “minimi” che ga-
rantiscono l’essenzialità dei contenuti, 
permettendo allo studente di affron-
tare l’esame di Stato. Per lo studente 
con disabilità, sempre in coerenza con 
il PEI, possono essere previste prove 

di verifica equipollenti che certifichino 
il livello di preparazione idoneo per il 
rilascio del diploma. 

2) PEI differenziato, nell’ipotesi in 
cui lo studente non sia in grado – a 
giudizio del consiglio di classe – di 
raggiungere gli obiettivi minimi disci-
plinari. In questo caso gli studenti, al 
termine del percorso scolastico, con-
seguiranno un attestato di credito for-
mativo in luogo del diploma di Stato. 

Pertanto è necessario che i consigli di 
classe pongano in essere una costan-
te osservazione per ciascuna discipli-
na in relazione agli obiettivi minimi in 
modo che il Consiglio di classe colle-
gialmente possa successivamente de-
cidere il tipo di programmazione che 
lo studente può sostenere. 

È necessario che i Consigli di classe defi-
niscano in maniera consapevole anche at-
traverso un confronto con gli altri soggetti 
coinvolti il tipo di programmazione che gli 
studenti certificati ai sensi dell’art. 104/92 
dovranno seguire. Tale processo di osserva-
zione è ancora più importante nel caso di 
passaggio tra ordini di scuola, acquisendo 
anche la necessaria certificazione presso le 
scuole di provenienza. 
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Ciò risulta indispensabile per uniforma-
re i comportamenti dei consigli di classe e 
per assumere responsabilmente decisioni 
condivise collegialmente. La proposta di 
non consentire ad uno studente certificato 
di seguire la programmazione di classe (per 
obiettivi minimi) non deve mai precludere 
una eventuale possibilità di aggiornamento 
positivo in relazione all’evoluzione delle si-
tuazioni. Inoltre, è doveroso da parte della 
scuola un confronto costante con la fami-
glia sugli obiettivi individuali dal consiglio 
di classe che, in ogni caso, dovranno essere 
riportati nel PEI.

Studenti con disturbi specifici di appren-
dimento 

DSA - Con tale acronimo ci si riferisce ai 
disturbi, quali la dislessia, la disortografia, 
la disgrafia e la discalculia, che interessa-
no alcune aree dell’apprendimento (lettura, 
scrittura e calcolo). Per ciascuno studente 
con DSA i Consigli di classe predispongo-
no un Piano Educativo Personalizzato (PEP). 
Il PEP specifica le misure dispensative (che 
sono transitorie e temporanee) e gli stru-
menti compensativi, definiti nella relazione 
clinica, da adottare per sostenere lo studen-
te nel processo di apprendimento persona-
lizzato. 

L’efficacia degli strumenti compensativi 
deve essere costantemente valutata in itine-
re. Lo studente verrà inoltre accompagnato 
dal docente referente nel prendere consa-
pevolezza delle proprie particolarità di fun-
zionamento.

Studenti in situazioni di svantaggio de-
terminate da particolari condizioni sociali o 
ambientali 

Le situazioni di svantaggio socio-eco-
nomico, linguistico, culturale, e la fragilità 
emotiva e psicologica, anche temporanee, 
possono compromettere in modo significa-
tivo la frequenza ed il positivo svolgimento 
del percorso scolastico. 

ll Consiglio di classe nella sua autonomia 
e in relazione al proprio ruolo pedagogico e 
didattico, previo parere della famiglia e/o di 
uno specialista sanitario, individuato lo stu-
dente che presenta situazioni di svantaggio 
predispone un Piano Educativo Personaliz-
zato (PEP di cosiddetta “fascia C”). Tale do-
cumento contiene azioni educativo-didatti-
che dirette a favorire il superamento delle 
situazioni di svantaggio e la prevenzione 
dell’abbandono scolastico. 

Intercultura e alunni di madrelingua non 
italiana

La presenza di alunni stranieri di recente 
immigrazione e di studenti con svantaggio 
linguistico/culturale è una realtà del no-
stro Istituto. In questi anni, l’intercultura è 
divenuta un’opportunità e un’occasione di 
cambiamento per tutta la scuola come pre-
sa in carico nelle competenze linguistiche e 
didattiche, nella lingua dello studio come 
nell’organizzazione scolastica. 

Fare comunità inclusiva ha come obietti-
vo una prospettiva interculturale che mette 
al centro il dialogo e il confronto tra culture. 

La prima accoglienza 
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È fondamentale e cruciale allo stesso 
tempo perché proprio  in questa fase si 
pongono le basi per un percorso scolastico 
propositivo e costruttivo per il neo arrivato. 

Anche per questa ragione, visto che gli 
arrivi avvengono per lo più ad anno iniziato, 
è necessario che il Protocollo d’Accoglienza 
regoli questo momento importante,  essen-
do definito e condiviso nella scuola e dalla 
scuola. 

Nella fase dell’accoglienza, innanzitutto, 
è fondamentale ricostruire la storia perso-
nale, scolastica e linguistica del minore 
straniero, attraverso i documenti presentati, 
il colloquio con i genitori.

Sulla base degli elementi di conoscenza 
raccolti durante i colloqui iniziali e le indi-
cazioni della normativa, si procede a defi-
nire la classe e la sezione di inserimento più 
adeguata.

Nella fase iniziale si stabilisce un patto 
educativo con la famiglia straniera, con-
siderata come partner educativo a tutti gli 
effetti e si gettano le basi per una collabora-
zione costruttiva.

Da un punto di vista strettamente peda-
gogico-didattico vengono rilevati, durante i 
primi giorni dell’inserimento, i bisogni lin-
guistici e di apprendimento e le competenze 
e i saperi già acquisiti sulla base dei quali si 
elabora un piano di lavoro individualizzato. 

Il laboratorio classe 
La classe interculturale è il luogo e lo spa-

zio della costruzione identitaria dove la co-
noscenza, lo scambio e soprattutto la comu-
nicazione assumono valori di insieme che 
ritroviamo nella didattica e nella pedagogia 
come valori trasversali. Il Consiglio di Clas-
se è chiamato ad un lavoro unanime, rac-
cogliendo istanze, necessità, bisogni diversi, 
approntando metodologie e piani didattici 
diversificati, promuovendo in questo modo,  
una cultura che guardi ai bisogni dei singoli 

e resti  sempre attenta a quelli del gruppo 
classe.

Interventi di L2
I docenti della Commissione Intercultura 

predispongono annualmente, sulla base dei 
bisogni rilevati, interventi di alfabetizzazione 
linguistica con un focus anche sui contenuti 
delle discipline oggetto di studio.

Gli studenti che necessitino di un ulteriore 
intervento di alfabetizzazione vengono in-
dirizzati ai corsi della Rete territoriale, che 
si svolgono annualmente in collaborazione 
con gli istituti del territorio.
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Innovazione didattica
È ampiamente riconosciuto dalla lettera-

tura scientifica sul tema che per prosperare 
in un futuro mondo globalizzato, accanto 
alle abilità e alle conoscenze tradizional-
mente valutate saranno necessarie nuove 
competenze come creatività, curiosità, pen-
siero critico, imprenditorialità, collaborazio-
ne, comunicazione, disponibilità alla cresci-
ta e al cambiamento.

La presenza umana nell’era delle macchi-
ne intelligenti non deve caratterizzarsi quale 
tentativo di competizione  con le macchine. 
Piuttosto occorre sempre più puntare in un 
umanesimo tecnologico, dove siano valoriz-
zate l’intelligenza socio-emotiva, la creativi-
tà individuale e le abilità sociali in genere. 
Inoltre, data la rapidità dei cambiamenti 
che stiamo già vivendo, è probabile che il 
“lavoro (unico) per la vita” assieme ai per-
corsi occupazionali tradizionali non esiste-
ranno allo stesso modo in cui sono esistiti 
per le generazioni passate. Le professioni e 
il lavoro in ambito tecnologico  cambieran-
no e il cambiamento sarà veloce e, a volte, 
imprevedibile. 

Per questo motivo, le scuole non possono 
più pre-determinare tutto ciò che è necessa-
rio per il futuro dei loro studenti. 

Da qui la necessità di un “nuovo curri-
culum” degli studi.  E un nuovo curriculum 
che risponda a queste esigenze e che deve 
aiutare gli studenti a sviluppare le nuove 
competenze. Il curriculum ha bisogno di 
concentrarsi di più sullo sviluppo delle ca-
pacità degli studenti invece che solamen-
te sul contenuto e sulla conoscenza  di un 
qualche “modello” disciplinare. Deve pre-
occuparsi anche del benessere sociale ed 
emotivo degli studenti, assicurarsi che gli 
studenti abbiano un’esperienza educativa 
che sia connessa a livello globale e territo-
riale e il tutto dovrebbe essere incorporato 
in un curriculum basato sulle competenze.

In secondo luogo, il curriculum deve 

consentire la personalizzazione da parte 
degli studenti. Questo significa permette-
re agli studenti di co-sviluppare una parte 
del curriculum per facilitare il processo di 
apprendimento (questo è il senso di molte 
progettualità sviluppate nel triennio) . Tut-
to ciò fornisce agli studenti l’opportunità 
di fare scelte, proporre nuovi contenuti di 
apprendimento e imparare le conseguenze 
delle loro azioni. Inoltre, aiuta gli studenti 
a diventare attori del loro apprendimento 
e anche a sviluppare abitudini e abilità di 
apprendimento che durino tutta la vita. In 
terzo luogo, è importante considerare che il 
curriculum degli studi di un Istituto Tecnico 
Tecnologico è sempre in evoluzione e atten-
to ai cambiamenti del tempo e dei contesti. 

L’innovazione didattica presuppone un’at-
tenta riflessione sulle metodologie in rela-
zione ai diversi stili di apprendimento, sull’u-
tilizzo efficace di strumenti tecnologici e 
digitali, nonché sull’organizzazione di nuovi 
spazi per l’apprendimento cooperativo.

Il ricorso a diverse metodologie didatti-
che, anche anche supportate dagli strumen-
ti digitali, in modo via via più sistematico ed 
esteso, intende far sì che lo studente si senta 
sempre più al centro del proprio processo di 
apprendimento, in un contesto in cui il do-
cente assume un ruolo di guida competente 
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nel processo di scoperta, di individuazione 
e risoluzione del problema.

Al raggiungimento di tale obiettivo con-
corre anche la didattica laboratoriale, mo-
dalità peculiare dell’insegnamento delle 
discipline tecnico-scientifiche, che consente 
di acquisire il sapere attraverso il fare. For-
temente incentrata sulla risoluzione di pro-
blemi (Problem Based Learning), essa per-
mette di sviluppare competenze trasversali 
quali la capacità di lavorare in gruppo, di 
operare approfondimenti in autonomia e di 
documentare con efficacia le attività svolte.

Sulla scia del successo formativo di que-
ste esperienze, l’ITT “G. Marconi” ha deciso 
di favorire la diffusione di tale modalità di 
lavoro attraverso differenti esperienze.

Le classi digitali, nelle quali ogni alunno 
ha a disposizione un dispositivo con con-
nessione ad internet, rappresentano un fra-
mework pedagogico e organizzativo che 
facilita il passaggio dalla didattica per con-
tenuti a quella per competenze. L’approc-

cio, centrato sullo studente, contempla una 
serie di attività laboratoriali integrate con la 
didattica curricolare che rafforzano il lega-
me tra le discipline scolastiche e il mondo 
del lavoro e aiutano a sviluppare l’impren-
ditorialità come competenza chiave. Gli stu-
denti lavorano prevalentemente in gruppi e 
svolgono attività di ricerca, ma anche di se-
lezione e valutazione dei materiali relativi a 
compiti di realtà, così come definiti in sede 
di programmazione collegiale.

All’inizio dell’anno scolastico il Consiglio 
di classe di ogni classe digitale mette a pun-
to una progettazione comune, sceglie due 
o più itinerari di apprendimento che coin-
volgono allo stesso modo discipline uma-
nistiche e scientifiche e definisce delle Unità 
di Apprendimento trasversali ispirate anche 
agli obiettivi dell’Agenda 2030. Le Unità di 
Apprendimento così definite sono coerenti 
con i nuovi percorsi di Educazione Civica e 
con le tematiche afferenti i progetti Erasmus 
Plus ed e-Twinning in atto nell’Istituto.
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Dal 2019 l’ITT Marconi aderisce alla rete 
delle Avanguardie Educative, un Movimen-
to nato nel 2014, sostenuto da INDIRE, e 
aperto a tutte le scuole italiane che vogliano 
sperimentare percorsi di innovazione didat-
tica, sfruttando le opportunità offerte dalle 
ICT.

Il nostro istituto ha aderito al Movimento 
adottando tre delle “ idee” della rete: inte-
grazione CDD/libri di testo, flessibilità ora-
ria e aule-laboratori disciplinari.

La prima idea fa riferimento alla legge n. 
128/2013, la quale prevede che le scuo-
le possano autoprodurre materiale didatti-
co digitale da utilizzare come libri di testo. 
Gli studenti partecipano attivamente alla 
progettazione dei testi che useranno per 
studiare, così da superare la logica dell’ap-
prendimento inteso come studio mnemoni-
co di testi predefiniti e favorire l’approccio 
progettuale e laboratoriale nei percorsi di 
apprendimento.

Apertura al territorio
Un punto cruciale per un Istituto Tecnico 

Tecnologico come il “Marconi” è la sua in-
tegrazione nel territorio, che significa colla-
borazioni significative e durature con una 
vasta gamma di partner esterni, come altre 
scuole, enti pubblici o privati, aziende, uni-
versità e centri di ricerca.

Questo legame diversificato consente alla 
scuola di stabilire una relazione dinamica, 
soprattutto con aziende, università e ricerca, 
che rende il programma formativo dell’i-
stituto flessibile e pronto a rispondere alle 
nuove sfide provenienti dal mondo produtti-
vo e accademico.

Questa è la stessa filosofia su cui si fonda 
il Polo della Meccatronica di Rovereto, dove 
il nostro Istituto, grazie anche alla presenza 
dei propri corsi di Alta Formazione Profes-
sionale, riveste un ruolo non marginale nel-
la formazione, in un ambiente che favori-
sce la stretta integrazione e l’interazione tra 
istruzione, aziende e istituzioni universitarie.
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In questa dinamica di collaborazione 
con il territorio, l’esperienza dell’alternanza 
scuola-lavoro emerge come cruciale non 
solo per la formazione dei futuri tecnici, ma 
anche per promuovere lo scambio recipro-
co di conoscenze e la condivisione di nuove 
sfide all’interno di un rapporto dialettico tra 
scuola e azienda.

Per perseguire questo obiettivo, dal 2013 
il “Marconi” ha istituito il Comitato Tecnico 
Scientifico, uno dei primi del suo genere in 
Provincia di Trento. 

Composto da docenti, rappresentanti del 
Dipartimento Istruzione e Cultura, esperti 
del settore lavorativo, accademico e della 
ricerca, questo comitato è stato creato per 
rafforzare il legame sinergico tra gli obiettivi 
educativi della scuola, le innovazioni della 
ricerca scientifica e tecnologica, le esigenze 
del territorio e le richieste professionali del 
mondo produttivo.

Internazionalizzazione
In linea con gli obiettivi del Piano Trentino 

Trilingue  della Provincia Autonoma di Trento 
e con le indicazioni europee, il nostro istitu-
to individua come strumento fondamentale 
per la formazione dei giovani cittadini euro-
pei la competenza nelle lingue comunitarie, 
in particolare Inglese e Tedesco.

Tale obiettivo risulta essere strategico per 
la comunità trentina, anche ai fini dell’oc-
cupabilità, della mobilità e della crescita 
economica. Conoscere più lingue signifi-
ca maggiore competitività per affrontare le 
nuove sfide professionali e opportunità di 
sviluppo e di autonomia personale, nonché 
di apertura culturale.

Consapevole e convinto sostenitore di tale 
priorità, il “Marconi” intende promuovere 
ed ampliare le numerose iniziative attivate 
in questi anni a sostegno dell’internaziona-
lizzazione: dalle certificazioni linguistiche, 
alle esperienze di soggiorno all’estero, dalle 
visite aziendali ai tirocini formativi in diversi 
Paesi europei e a progetti di respiro inter-
nazionale (come Erasmus European E-cl@
sses). Oltre a ciò, il supporto alla norma-
le attività didattica viene offerto attraverso 
sportelli, corsi di speaking, certificazioni.

Inoltre, per sostenere l’apprendimen-
to della lingua tedesca, meno apprezzata 
dell’inglese da parte della generalità degli 
studenti, e per favorire il dialogo costruttivo 
con le scuole dell’Euregio, l’Istituto, nell’am-
bito dell’Accordo Trentino-Tirolo.

Come da Piano Trilingue, si prevede 
inoltre l’insegnamento in modalità CLIL, 
prioritariamente nelle discipline di area 
tecnico-scientifica, tenuto conto delle com-
petenze linguistiche e metodologiche dei 
docenti di disciplina assegnati all’istituto.

Il Marconi continuerà inoltre a sostene-
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re gli studenti che intendono frequentare il 
quarto anno di studio all’estero, riconosciu-
to secondo la normativa scolastica italiana 
e provinciale.

dei vari aspetti didattici.

4. Analisi degli esiti scolastici con par-
ticolare riferimento a:

a) esiti degli scrutini e confron-
to con i dati PAT

b) esiti delle prove invalsi e 
OCSE PISA e confronto con i 
dati regionali, nazionali e so-
vranazionali 

c) Monitoraggio dei processi 
di certificazione (in particolare 
linguistiche, informatiche, tec-
niche)

d) Analisi della partecipazione 
a competizioni quali olimpiadi, 
concorsi, gare, etc.. 

5. Monitoraggio dei percorsi post di-
ploma, principalmente mediante l’a-
desione ad Alma Diploma, ma anche 
attraverso strumenti interni di rileva-
zione dei percorsi post diploma degli 
studenti

6. Valutazione dei numerosi progetti 
extracurriculari proposti, anche in col-
laborazione con enti esterni (Universi-
tà, FBK, etc..)

Valutazione dei processi e dei risultati 
conseguiti in ordine agli obiettivi

L’autovalutazione d’Istituto è un processo 
incentrato su alcuni assi portanti, che vanno 
poi a confluire nella Stesura del Rapporto 
di Autovalutazione (RAV) e poi del Piano di 
miglioramento (PdM), come da indicazioni 
del Dipartimento Istruzione e Cultura. Le 
dimensioni principali che vengono prese in 
considerazione ed analizzate nel processo 
di autovalutazione sono:

1. Analisi e valutazione delle risorse, 
in particolare infrastrutturali. 

2. Analisi del clima scolastico nelle 
sue varie componenti, mediante ap-
positi questionari provinciali: studenti, 
genitori e, dall’a.s. 2023/24, docenti 
e personale ATA

3. Analisi della percezione della qua-
lità della didattica dei singoli docen-
ti da parte degli studenti,  mediante 
un apposito questionario interno. Tale 
questionario valuta, per ogni singolo 
docente, la percezione degli studenti 
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Certificazione Del Sistema Di Gestio-
ne per La Qualità

Dopo aver conseguito, negli anni prece-
denti, la certificazione ISO 9001:2008, nel 
maggio 2017 l’ITT “G. Marconi” ne ha con-
seguito la nuova versione nel rispetto della 
norma UNI EN ISO 9001:2015, poi con-
fermata negli anni successivi, con rinnovo 
più recente nel giugno 2023. In coincidenza 
con questo rinnovo, è stata ottenuta anche 
la  certificazione UNI EN ISO 21001:2019, 
specifica per i sistemi di istruzione e forma-
zione. Le verifiche ispettive sono state effet-
tuate dalla società di certificazione CSQA 
(https://www.csqa.it).

c) saper affrontare rischi ed opportuni-
tà associati al contesto nel quale ope-
ra l’Istituto, ed agli obiettivi delle altre 
realtà operanti nello stesso contesto;

d) capacità di dimostrare la conformi-
tà ai requisiti specificati dal sistema di 
gestione per la qualità.

I riferimenti concettuali fondamentali 
sono il ciclo Pianificare - Fare - Controlla-
re - Agire (Plan - Do - Check - Act, PDCA) 
ed il pensiero basato sul rischio (risk based 
thinking).

Il primo permette all’Istituto di assicurare 
che i processi siano adeguatamente dotati 
di risorse e gestiti; inoltre, ciò consente  che 
le opportunità di miglioramento siano indi-
viduate, con conseguenti decisioni ed azio-
ni.

Il pensiero basato sul rischio, d’altra par-
te, consente di determinare i fattori che pos-
sono fare allontanare i processi ed il siste-
ma di gestione dagli obiettivi già individuati, 
mettendo in atto controlli preventivi per mi-
nimizzare gli effetti negativi e massimizzare 
le opportunità, quando esse si presentano.

La qualità, quindi, è come un percorso 
che porta sulla cresta della montagna: una 
volta arrivati, e percorrendo la stessa cre-
sta, si è sempre sulla cima, ma il panorama 
cambia continuamente.

Tali certificazioni hanno l’obiettivo di far 
verificare da parte di un ente esterno il fun-
zionamento del sistema di gestione per la 
qualità, frutto di una decisione strategica 
che può aiutare a migliorare la prestazione 
complessiva dello stesso sistema e costituire 
una valida base per sviluppi futuri.

I benefici per l’Istituto, nell’ottica del mi-
glioramento continuo, sono i seguenti, 
come presentati nella stessa norma:

a) capacità di fornire con regolarità, 
ed in maniera supportata da eviden-
ze, servizi che rispettino la normativa 
in vigore e che soddisfino le esigenze 
di studenti e famiglie;

b) capacità di facilitare le opportunità 
per accrescere la soddisfazione di stu-
denti e famiglie;
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Attività progettuale

Molti sono i progetti che, in coerenza con 
i pilastri del Progetto di Istituto, coinvolgo-
no quasi la totalità delle discipline presenti, 
con un particolare potenziamento su quel-
le di indirizzo. Sono suddivisi per aree, per 
dipartimenti, e coinvolgono anche partner-
ship esterne con aziende ed enti locali e na-
zionali.

 

Progetti di sistema:

Orientamento
La scelta della scuola secondaria di se-

condo grado è il primo passaggio in cui le 
ragazze e i ragazzi scommettono sul proprio 
futuro. Una scelta non definitiva e che può 
essere rimessa in discussione successiva-
mente. 

Tuttavia, è di sicuro un vantaggio riuscire 
già a individuare i tratti salienti delle proprie 
attitudini, gli ambiti che più appassionano e 
sui quali si è disponibili a dedicare impegno 
ed ore di studio. L’interesse e la passione 
dovrebbero essere il criterio guida di questa 
scelta, ma svolge un ruolo importante anche 
il suggerimento della famiglia e dei docenti 
della scuola secondaria di primo grado.

Per sostenere al meglio tale processo, l’o-
rientamento scolastico deve essere inteso 
come promozione della conoscenza di sé, 
dei propri talenti e delle proprie attitudini e 
predisposizioni,  nella consapevolezza che 
oggi ancor più che nel passato l’orienta-
mento gioca un ruolo strategico e cruciale 
nella lotta alla dispersione e all’insuccesso 
formativo. In tale ottica, l’ITT “G. Marconi” 
dedica particolare attenzione a questo deli-
cato processo decisionale.

Orientare significa quindi non solamen-
te guidare gli studenti nelle transizioni tra 
scuole di ordine e grado diversi o aiutarli 

a fare le giuste scelte professionali, ma so-
prattutto sostenerli nell’individuare i propri 
obiettivi in relazione alle proprie attitudini.

Per supportare le nostre studentesse e i 
nostri studenti ad elaborare un progetto di 
vita, l’Istituto “G. Marconi” intende caratte-
rizzare sempre più la didattica con un’im-
pronta marcatamente orientativa, e favorire 
iniziative che consentano agli studenti di av-
vicinarsi al mondo esterno alla scuola.

Il nostro percorso orientativo, in linea con 
le “Linee guida per l’orientamento continuo 
e permanente nell’istruzione e nella forma-
zione professionale della Provincia auto-
noma di Trento” si articola a partire dalla 
classe terza degli Istituti Secondari di primo 
grado e accompagna gli studenti fino al ter-
mine del percorso presso il nostro istituto, 
con l’obiettivo di fornire agli studenti un per-
corso chiaro e un supporto personalizzato 
per guidarli verso scelte educative e profes-
sionali consapevoli e di successo, attraver-
so la creazione di un ambiente in cui ogni 
studente e studentessa possa esplorare le 
proprie passioni, sviluppare le competenze 
necessarie per il mondo in continua evolu-
zione, affinché siano in grado di prendere 
decisioni informate che li conducano a una 
carriera gratificante e al raggiungimento dei 
propri obiettivi personali.
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Orientamento in entrata
L’ITT “G. Marconi”  aderisce alla Rete di 

Scuole della Vallagarina, che ha lo scopo 
di promuovere diverse iniziative finalizzate 
all’orientamento scolastico, che coinvol-
gono e supportano gli studenti e le loro 
famiglie informandoli in modo corretto e 
completo in merito ai percorsi di istruzione 
secondaria superiore. 

In linea con le nuove ‘Linee guida per l’o-
rientamento continuo e permanente nell’i-
struzione e nella formazione professionale’, 
l’istituto garantisce la formazione dei tutor e 
dei referenti e promuove iniziative per l’o-
rientamento formativo oltreché informativo.

boratori esperienziali’, attività laboratoriali 
pomeridiane durante le quali gli alunni di 
terza media possono fare esperienza attiva 
e diretta in alcune tipologie di laboratorio 
caratterizzanti in particolare i primi due anni 
del corso. 

Orientamento in itinere
Come previsto dalle Linee guida, l’istituto 

garantisce un percorso di orientamento for-
mativo continuo e costante a partire dalla 
classe prima e fino alla classe quinta.

Particolarmente significativo è il percor-
so previsto per le classi seconde, finalizzato 
ad accompagnare studenti e famiglie nella 
scelta dell’indirizzo di specializzazione che 
possa rispondere al meglio ai loro desideri 
e attitudini.

Oltre agli incontri formativi ed informativi 
previsti, un supporto essenziale è rappre-
sentato dalla disciplina curricolare Scienze 
e Tecnologie Applicate (STA), il cui obiettivo 
consiste proprio nel rafforzare la consape-
volezza dei propri talenti e delle proprie pro-
pensioni, conoscere i possibili percorsi oltre 
che riconoscere l’importanza di lavorare in 
team a progetto.

 I primi incontri informativi, tra il “Marco-
ni” e le famiglie, avvengono già nel mese 
di novembre durante le serate di sportello 
territoriale, presso alcuni Istituti compren-
sivi della Rete. Successivamente vengono 
organizzati alcuni appuntamenti di “Scuola 
Aperta” generalmente nel periodo dicem-
bre-gennaio, rivolti a tutti gli alunni ed i ge-
nitori interessati, durante i quali la Dirigente 
Scolastica, i docenti e gli studenti illustrano 
le caratteristiche dell’offerta formativa del 
“Marconi”, anche attraverso le visite ai la-
boratori tecnico-scientifici del biennio e del 
triennio e la presentazione di progetti signi-
ficativi. A tali iniziative si aggiungono i ‘la-
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L’orientamento in uscita
L’orientamento in uscita costituisce parte 

integrante del percorso continuo previsto 
dalle Linee guida provinciali. Tale percorso 
si sviluppa nell’arco di un ampio periodo e 
si intreccia in maniera costante con le attivi-
tà didattiche proposte nell’ambito delle va-
rie aree disciplinari. Fin dalla classe quarta 
gli studenti partecipano al “Progetto Alma-
diploma”, che li aiuta a riflettere sui loro i 
processi decisionali, per poi focalizzarsi sui 
loro interessi e attitudini maturati anche nel 
corso degli studi, suggerendo diverse possi-
bilità lavorative oppure indirizzandoli verso 
i percorsi universitari o di formazione ter-
ziaria accademica o non accademica (Alta 
Formazione Professionale).

Particolare spazio viene dedicato alle 
opportunità del mondo del lavoro e alla 
valorizzazione delle competenze anche in 
un’ottica di auto imprenditorialità. In tale 
percorso l’Istituto promuove visite in azien-
da, incontri con imprenditori di settore e of-
fre la possibilità di partecipare a seminari 
tematici in accordo con l’Università degli 
studi di Trento.

ze attraverso l’esperienza di azienda 
e di scuola, permette di preparare la 
figura professionale del tecnico subito 
“pronto” all’inserimento in azienda;

* sostegno alla motivazione allo studio 
e interesse per le discipline curricolari;

* sviluppo delle competenze trasversa-
li attinenti all’aspetto personale, rela-
zionale, operativo;

* acquisizione di competenze spendi-
bili in modo immediato nel mondo del 
lavoro;

* promozione dell’inserimento dello 
studente in situazioni e contesti cono-
sciuti e nuovi;

* riduzione della dispersione scolasti-
ca e del rischio NEET.

Il progetto ha portato a maturare, all’in-
terno dei diversi consigli di classe coinvol-
ti, la consapevolezza della validità di tale 
esperienza. Si prevede quindi una prosecu-
zione e potenziamento delle attività, nelle 
modalità già sperimentate, coinvolgendo 
un numero sempre maggiore di studenti.

Learning by dual
A partire dall’a.s. 2018-19 sono stati 

attivati percorsi di apprendistato duale per 
le classi quinte, con l’obiettivo primario di 
concretizzare azioni volte alla progettazione 
e avvio di percorsi innovativi. Gli obiettivi 
specifici perseguiti sono i seguenti:

* finalità orientativa: il processo di ap-
prendimento duale non solo consolida 
l’incontro tra giovane e mondo del la-
voro, ma diventa un’esperienza orien-
tante, volta a favorire la conoscenza di 
sé nei suoi aspetti motivazionali;

* formazione integrale: la diversa mo-
dalità di acquisizione delle competen-
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WGirls Technopower
Girls Technopower promuove la parità 

di genere in termini di equa possibilità di 
accesso al percorso formativo più adatto 
alle predisposizioni e all’indole di ciascuno, 
e che ha come fine ultimo il superamento 
degli stereotipi di genere che condizionano 
molto spesso le scelte scolastiche delle ra-
gazze. 

Nasce da qui l’esigenza di lavorare ad 
un progetto scolastico (che veda coinvolte 
in primis le studentesse dell’Istituto) con lo 
scopo di eliminare gli stereotipi relativi al 
coinvolgimento femminile nel mondo della  
tecnologia.

Il progetto prevede la realizzazione di ma-
teriali multimediali che vengono poi condivi-
si con le studentesse delle scuole secondarie 
di 1° grado. Sono poi previsti dei percorsi 
di avvicinamento alla tecnologia attraverso 
progetti come ROBOCUP.

I risultati di questi incontri negli anni scorsi 
sono stati incoraggianti ed hanno visto un 
aumento significativo delle iscrizioni femmi-
nili.

Alternanza Scuola Lavoro
L’Alternanza Scuola Lavoro prevede l’in-

tegrazione nel curricolo scolastico dello stu-
dente di momenti di apprendimento in aula 
e periodi di apprendimento in un ambiente 
lavorativo, in alternanza. In questo modo 
lo studente sviluppa le proprie competenze 
anche attraverso l’operatività in situazioni 
reali di lavoro e familiarizza con il mondo 
del lavoro.

Si realizzano i percorsi del secondo ci-
clo, in collaborazione con le imprese, con 
le rispettive associazioni di rappresentanza 
e con le Camere di Commercio, industria, 
artigianato e agricoltura. In linea con le di-
rettive dettate dalla Legge 107/2015 “Ri-
forma del sistema nazionale di istruzione 
e formazione e delega per il riordino delle 
disposizioni legislative vigenti” e della Deli-
bera provinciale n°211/2016 e ss., l’Istitu-
to prevede l’inserimento in tutti i percorsi di 
studio, della metodologia didattica dell’Al-
ternanza Scuola Lavoro che va ad innestarsi 
all’interno del curricolo scolastico e diven-
ta in questo modo componente strutturale 
della formazione al fine di incrementare le 
opportunità di lavoro e le capacità di orien-
tamento degli studenti, assumendo un valo-
re formativo equivalente alle attività e inse-
gnamenti d’aula. 

In generale, attraverso l’alternanza l’Isti-
tuto si propone di superare la classe quale 
luogo esclusivo di apprendimento e speri-
mentare un modello di apprendimento che 
articola, in un circolo virtuoso, il sapere 
pratico e il sapere teorico, la formazione 
in aula e l’esperienza pratica, avvicinando 
progressivamente i giovani al mondo del la-
voro e potenziando la formazione attraverso 
l’acquisizione di competenze richieste dal-
le aziende. In tal senso l’Alternanza Scuola 
Lavoro si pone come metodologia didattica 
per:

* attuare modalità di apprendimento 
flessibili e equivalenti sotto il profilo 
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culturale ed educativo, rispetto agli 
esiti dei percorsi del secondo ciclo, 
che colleghino sistematicamente la 
formazione in aula con l’esperienza 
pratica;

* arricchire la formazione acquisita nei 
percorsi scolastici e formativi con l’ac-
quisizione di competenze spendibili 
anche nel mercato del lavoro;

* favorire l’orientamento dei giovani 
per valorizzarne le vocazioni persona-
li, gli interessi e gli stili di apprendi-
mento individuali;

* realizzare un organico collegamento 
delle istituzioni scolastiche e formative 
con il mondo del lavoro e la società 
civile;

* correlare l’offerta formativa allo svi-
luppo culturale, sociale ed economico 
del territorio.

attuano in un monte ore obbligatorio pari a 
400 nel triennio a partire progressivamente 
dall’anno scolastico 2015/16 con le clas-
si terze. Tale monte ore è stato successiva-
mente rimodulato da  alcune di delibera-
zioni della Giunta Provinciale, a motivo del 
perdurare dell’emergenza sanitaria negli 
a.s. 2019-20 e 20-21 per tornare alle 400 
ore previste per le classi quarte a partire 
dall’a.s. 2023/2024.

Il modello dell’Alternanza Scuola Lavoro 
supera l’idea della separazione tra il mo-
mento formativo e quello operativo. Pa-
rallelamente, esso si pone l’obiettivo di 
accrescere la motivazione allo studio e di 
guidare i giovani nella scoperta delle voca-
zioni personali, degli interessi e degli stili di 
apprendimento individuali, arricchendo la 
formazione scolastica con l’acquisizione di 
competenze maturate “sul campo”. 

Tale condizione garantisce un vantaggio 
competitivo rispetto a quanti circoscrivono 
la propria formazione al solo contesto teori-
co, offrendo nuovi stimoli all’apprendimen-
to e valore aggiunto alla formazione della 
persona.

L’alternanza si articola in periodi di for-
mazione in aula e periodi di apprendimento 
mediante situazioni reali di lavoro, utilizzan-
do metodologie e pratiche didattiche che 
valorizzano i diversi stili di apprendimento.

Le attività previste dal progetto sono state 
individuate anche sulla base di esperienze 
che storicamente hanno contribuito a co-
struire un raccordo stretto e cooperativo con 
le realtà istituzionali, formative e produttive 
del territorio. 

Nei suoi tratti essenziali, l’Alternanza 
Scuola Lavoro consiste nella realizzazione di 
azioni e percorsi formativi progettati, realiz-
zati e valutati dall’istituzione scolastica che, 
in conformità alle disposizioni ministeriali, si 
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Il tirocinio curriculare pur rappresentando 
una delle attività del percorso di Alternan-
za Scuola Lavoro, di fatto ne è l’esperien-
za più rilevante. Nel tirocinio curriculare 
l’ambiente di apprendimento è un luogo di 
lavoro reale, configurabile come fase “tec-
nico-pratica” di un percorso di alternanza, 
svolta presso una struttura ospitante.

La progettazione dei percorsi in alternan-
za, valorizzata dall’autonomia scolastica, 
assume una dimensione triennale e si con-
cretizza in diverse forme di intervento secon-
do una programmazione basata su alcune 
linee strategiche generali.

Per le terze classi: fase propedeutica e di 
avvicinamento al mondo del lavoro. Al ter-
zo anno si avviano diverse iniziative quali: 
formazione sulla sicurezza, moduli di forma-
zione sui processi organizzativi e produttivi; 
visite aziendali, incontri con esperti ed espo-
nenti del mondo del lavoro, partecipazione 
eventi di orientamento e di ricerca attiva del 
lavoro, attività di impresa simulata e au-
toimprenditorialità.

Per le quarte classi: fase di tirocinio in 
azienda.

L’attività in quarta si concretizza preva-
lentemente con la preparazione e parteci-
pazione degli studenti ai tirocini curriculari 
promossi dalla scuola, definiti attraverso 
una co-progettazione con le aziende del 
territorio e secondo un progetto formativo 
personalizzato, coerente con il proprio indi-
rizzo di studio.

Per le quinte classi: fase di progetto e ren-
dicontazione

L’attività di alternanza si realizza prevalen-
temente con la progettazione su commes-
sa e con la partecipazione ad attività che 
coinvolgono enti o aziende del territorio. 
Tale fase si conclude con la valutazione 

complessiva delle esperienze di alternanza 
svolte e la registrazione delle competenze 
acquisite.

Progetti Salute e Benessere
Promuovere la Salute intesa come ‘be-

nessere fisico, psichico e sociale, non come 
semplice assenza di malattia’ (OMS) è 
obiettivo trasversale di tutte le discipline e 
specifico di molteplici progetti educativi pro-
posti alle classi.

Alimentazione, affettività e sessualità, al-
col, fumo e sostanze psicotrope, altre dipen-
denze, primo soccorso, donazione sangue e 
organi, guida sicura… sono alcuni dei temi 
affrontati dalla scuola con il supporto di 
esperti esterni (APSS, Associazioni di volon-
tariato, Università…) nell’intento di orienta-
re e sviluppare nello studente abilità (skills) 
e atteggiamenti che lo mettano in grado di 
fare autonomamente scelte responsabili in 
tema di salute e benessere.

Da alcuni anni presso l’Istituto è attivo il 
Centro di Informazione e Consulenza (Spa-
zio ascolto psicologico) aperto a studenti, 
docenti e personale con la presenza di uno 
psicologo.
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Attività sportiva
Accanto all’attività sportiva curricolare, si 

coinvolge un gruppo più ristretto di studenti 
che, per aree di interesse, viene indirizzato 
alla pratica di alcune specialità per parteci-
pare sia a tornei interclasse che alle diverse 
fasi dei campionati studenteschi nelle rap-
presentative studenti e juniores. 

Si intende con questo promuovere la co-
noscenza dei vari sport, dare la possibilità di 
praticarli sia a chi ne possiede già le basi, 
sia a chi si avvicina per la prima volta, al 
fine di stimolare la socializzazione tra gli stu-
denti di varie classi che abbiano l’interesse 
comune per una pratica sportiva, affinan-
do ed allenando allo stesso tempo le abilità 
tecniche ed atletiche tipiche della disciplina. 
I gruppi sportivi sono attivati per aree di in-
teresse in modo che ne possano beneficiare 
tutti gli studenti che lo desiderino affinché 
venga coinvolto il maggior numero possibi-
le di studenti anche nei tornei interni di isti-
tuto, con la creazione di rappresentative se-
lezionate per gli incontri, amichevoli e non, 
con le altre scuole. 

Gli studenti possono, inoltre, collaborare 
attivamente con gli insegnanti nell’organiz-
zazione delle manifestazioni sportive ed in 
particolare nelle giornate dello sport come 
la fase d’istituto di sci e le gare di atletica 
leggera.

L’Istituto, attraverso l’adesione ai Giochi 
sportivi studenteschi, si prefigge la promo-
zione di movimento, relazioni e benessere 
della popolazione studentesca. Le gare, or-
ganizzate a livello provinciale, si svolgono 
nell’arco dell’anno scolastico e vengono 
precedute da una fase d’istituto con tornei 
e/o allenamenti specifici. 

Le discipline “storiche” alle quali parte-
cipa il “Marconi” sono: corsa campestre, 
badminton, calcio, pallavolo, pallacane-
stro, orienteering, sci. Altre attività vengono 
aggiunte annualmente a seconda della ri-
chiesta degli stessi studenti.

Il Marconi, attraverso i suoi progetti di tu-
toraggio sportivo, segue gli studenti e stu-
dentesse impegnate nelle attività sportive 
agonistiche con l’obiettivo di aiutarli a co-
niugare l’attività di studio a quella sportiva.

Internazionalizzazione
Il “Marconi” intende continuare a pro-

muovere ed ampliare le numerose iniziative 
attivate in questi anni a sostegno dell’in-
ternazionalizzazione: dalle certificazioni 
linguistiche, alle esperienze di soggiorno 
all’estero, dalle visite aziendali ai tirocini 
formativi in diversi Paesi europei e a pro-
getti di respiro internazionale come l’Era-
smus +. 

Erasmus+ è il programma messo a pun-
to dall’Unione Europea per offrire ai cittadi-
ni degli stati membri opportunità di studio, 
formazione, lavoro e volontariato all’este-
ro, attraverso un sostegno economico e 
partnership realizzato tra organizzazioni dei 
diversi Paesi. L’obiettivo è l’innalzamento 
della qualità delle organizzazioni coinvolte 
essenzialmente attraverso il miglioramento 
dei metodi di insegnamento e apprendi-
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mento, il raccordo tra scuola e mondo del 
lavoro e lo sviluppo professionale del perso-
nale docente. L’ ITT Marconi intende prose-
guire nella partecipazione ai diversi progetti 
destinati sia ad alunni che a docenti.

Dal 2017 l’Istituto aderisce ad e-Twinning  
la community europea che riunisce scuo-
le ed istituti di formazione di tutta Europa 
e permette di svolgere partenariati didattici 
online utilizzando il Twinspace, una classe 
virtuale internazionale, con diversi strumen-
ti per la condivisione di materiali multime-
diali. E-Twinning rappresenta una grande 
risorsa per la scuola perché consente di of-
frire agli studenti attività nuove e motivanti 
in didattica digitale, conoscere dall’interno 
le culture di altri Paesi europei, migliorare 
l’insegnamento/apprendimento delle lingue 
straniere e rafforzare la dimensione europea 
della cittadinanza. 

Per sostenere l’apprendimento della lin-
gua tedesca e per favorire il dialogo co-
struttivo con le scuole dell’Euregio, l’Istituto, 
nell’ambito dell’Accordo Trentino-Tirolo, in-
tende rafforzare la partecipazione ai proget-
ti di scambio di studenti e docenti.

Continueranno ad essere promosse le 
certificazioni Cambridge per la lingua ingle-
se e quelle del Goethe Institut per la lingua 
tedesca così come le settimane linguistiche 
in paesi europei anglofoni e tedescofoni, 
supportate da contributi dalla Regione Tren-
tino Alto Adige.

L’Istituto continuerà a partecipare alle se-
lezioni del programma Deutschland Plus, 
che consiste nell’erogazione di borse di 
studio da parte del Ministero della Cultura 
tedesco a studenti dai 15 ai 17 anni con lo 
scopo di aiutarli ad approfondire la cono-
scenza della lingua e della cultura tedesca. 
Inoltre, l’Istituto parteciperà ai progetti pro-
mossi dal Goethe Institut, tra i quali “Future 
Lab – DUALIA”. L’obiettivo di DUALIA è crea-
re una rete italo-tedesca di giovani incentra-
ta sul tema della formazione professionale e 

si rivolge a studenti e studentesse italiani/e 
e tedeschi/e frequentanti gli Istituti Tecnici e 
Istituti Tecnici Superiori (ITS Academy) che 
hanno tra i 17 e i 23 anni. DUALIA prevede 
un workshop in presenza per i giovani sele-
zionati presso il “Goethe-Institut” di Roma. 
Durante il workshop i giovani potranno co-
noscere studentesse e studenti provenienti 
da Istituti tecnici e commerciali tedeschi e 
approfondire con esperti il tema della for-
mazione professionale.

Progetto Smart Library
 La biblioteca dell’ ITT “G. Marconi” si 

è rinnovata da due anni grazie al progetto 
Smart Library  finanziato dalla Fondazione 
CARITRO. La biblioteca è attualmente inse-
rita nel Sistema Bibliotecario Trentino e in 
rete con altre biblioteche scolastiche e di 
pubblica lettura del territorio. 

La biblioteca di Istituto ha le seguenti fi-
nalità:  

* Offrire servizi di prestito e cataloga-
zione cartacei e digitali.

* Offrire uno spazio accogliente ed 
innovativo, flessibile  e funziona-
le all’apprendimento con postazioni 
multimediali e spazi di lettura di grup-
po ed individuali.

* Promuovere laboratori di lettura e 
scrittura creativa anche in relazione 
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alle diverse progettualità della scuola.  

* Promuovere lo sviluppo delle com-
petenze digitali, della competenza in-
formativa e del pensiero critico delle 
studentesse e degli studenti.

* Fornire sussidi utili per l’aggiorna-
mento professionale dei docenti.

* Acquisire nuovi testi coerenti con il 
curricolo della scuola e con il contesto 
sociale di riferimento.

Nel prossimo triennio verranno proposti i 
seguenti progetti e attività:

* “Sceglilibro Plus” - concorso a premi 
promosso dall’ Ufficio per il Sistema 
Bibliotecario Trentino.

* “Come si crea un fumetto” -  labo-
ratorio di lettura e scrittura creativa in-
centrato sull’analisi del testo a fumetti  
e sulla creazione di brevi storie anche 
in formato webcomics.

* Percorsi di teatro counseling in col-
laborazione con l’Ufficio per il Sistema 
Bibliotecario Trentino.

* Lettura e scrittura creativa e multime-
diale con produzione di booktrailer e 
podcast.

* Incontri con autori promossi nell’am-
bito del “Patto per la Lettura” di Rove-
reto.

* Debate.

* Partecipazione a festival e ad attività 
culturali locali e nazionali.

Certificazioni tecniche
Il “Marconi” da anni offre agli studenti 

una grande varietà di certificazioni tecniche 
quali:

* CERTIFICAZIONE HEIDENHAIN
 In un periodo in cui diverse aziende del 

settore meccatronico sono in forte espan-
sione e ricercano operatori qualificati per 
la conduzione delle macchine utensili a 
controllo numerico, l’Istituto offre la pos-
sibilità, oltre alle classiche attività dei pro-
grammi disciplinari, di seguire un corso 
base di formazione per la programmazione 
di una fresatrice CNC. Le videolezioni, pre-
disposte e svolte dagli ingegneri formatori 
di Heidenhain, una delle aziende leader nel 
settore dei controlli numerici, coadiuvate al 
lavoro dei docenti di Tecnologie Meccani-
che di Processo e di Prodotto, permettono 
allo studente di acquisire delle competenze 
e delle abilità tecniche di alto livello in re-
lazione allo specifico momento del proprio 
percorso formativo.  Al termine dell’anno 
scolastico, un esperto esterno di Heidenhain 
somministra agli allievi un esame scritto che 
attesta il conseguimento della certificazione 
tecnica, arricchendo in maniera significativa 
il curriculum degli studenti.

* CERTIFICAZIONI INFORMATICHE
Nel contesto di un Istituto tecnico, le certi-

ficazioni informatiche rappresentano un ele-
mento fondamentale sia per l’inserimento 
nel mondo del lavoro che per lo sviluppo di 
competenze digitali di base necessarie ad 
ogni cittadino del XXI secolo.

Le certificazioni promosse dall’Istituto 
(ICDL, e-cfplus IT Administrator) rappresen-
tano un’opportunità aggiuntiva offerta agli 
studenti, con attività extra-scolastiche che 
prevedono sia la preparazione che lo svol-
gimento di esami pomeridiani.
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La nostra scuola è anche sede di CISCO 
Networking Academy ed è autorizzata ad 
erogare corsi e certificazioni della piattafor-
ma.

a partire dalle classi terze, e agli studenti 
dell’indirizzo di Meccatronica che sceglie-
ranno come opzione il percorso a partire 
dalla classe quarta.  Solo al termine della 
fase didattica gli studenti potranno scegliere 
se certificare o meno le competenze con un 
esame. 

Sempre opzionalmente gli studenti posso-
no scegliere di essere seguiti direttamente 
da tutor ABB fino alla certificazione delle 
competenze in robotica industriale in mo-
dalità di alternanza scuola-lavoro (100 ore 
riconosciute).

Gli studenti che mostrassero particolare 
coinvolgimento e passione  verso il percor-
so di  robotica ABB,  avranno l’opportunità 
di formare una squadra per  partecipare al 
contest e“ABB Robocup” tra Istituti scolastici 
”.  

* ABB - ABB ROBOCUP
L’istituto già da diverso tempo attiva per-

corsi di eccellenza per il conseguimento di 
certificazioni in ambito robotico.  In questo 
contesto, stimolati anche dalle aziende del 
territorio,  si è iniziata una collaborazione 
con ABB  una delle aziende leader a livello 
mondiale nel settore della robotica indu-
striale. ABB in questi ultimi anni si è dimo-
strata particolarmente attenta al settore del-
la formazione attraverso  la creazione di una 
squadra di tecnici ed esperti ABB: il team 
educational. La proposta è quella che loro 
stessi chiamano un “Rinascimento digitale” 
per definire la giusta rotta verso la “fabbrica 
del futuro”, in un contesto di grande trasfor-
mazione tecnologica.  La robotica in effetti  
aiuta a migliorare flessibilità, efficienza, si-
curezza e affidabilità, per arrivare alla fab-
brica connessa e collaborativa del futuro.

I percorsi di certificazione delle compe-
tenze proposti da ABB riguardano l’uso e la 
programmazione di robot industriali, la mo-
dellazione,  il design, la simulazione di celle 
automatizzate e robotizzate. 

L’iniziativa è rivolta a tutti gli studen-
ti dell’indirizzo Elettronica-Automazione 

Ogni anno i dipartimenti disciplinari pre-
disporranno il “Piano annuale delle certifi-
cazioni” che verrà comunicato agli studenti 
e alle famiglie.
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Progetti di arricchimento dell’offerta 
formativa
Numerosi progetti arricchiscono ogni 

anno l’attività curricolare del “Marconi” 
quali:

* OLIMPIADI DEL PROBLEM SOLVING
Il Ministero dell’Istruzione e del Merito, 

propone i “Campionati nazionali di Problem 
Solving. Informatica e pensiero algoritmico 
nella scuola dell’obbligo” rivolte all’intero 
ciclo della scuola dell’obbligo.

* OLIMPIADI DELLA MATEMATICA
Le Olimpiadi della Matematica sono una 

gara di soluzione di problemi matematici ri-
volta ai ragazzi delle scuole superiori. I par-
tecipanti devono trovare tecniche creative 
per risolvere problemi mai visti prima e ide-
are nuove dimostrazioni e strategie, invece 
di applicare meccanicamente formule. Lo 
scopo è quello di avvicinare gli studenti al 
tipo di problem-solving che un matematico 
di professione incontra nel suo lavoro.

Il Dipartimento di Matematica organizza 
incontri di preparazione per le competizioni 
individuali e a squadre, oltre che la parteci-
pazione alle diverse fasi della competizione.

* ROBOMAT - Laboratorio di processi e 
sistemi per l’industry 4.0 -

A seguito della conclusione, nell’a.s. 
2018-2019, del laboratorio innovativo Ro-
boMAT, nell’ambito del Programma Opera-
tivo Nazionale (PON/FESR) sui Laboratori 
Innovativi, è annualmente implementato  il 
progetto che ha come obiettivo la creazione 
di un laboratorio professionalizzante in gra-
do di fornire le basi concettuali, prevalente-
mente matematiche, e le competenze fon-
damentali di robotica e visione artificiale.

L’attività laboratoriale consente di acqui-
sire competenze legate alla programma-
zione, allo studio di processi e interazioni 
uomo-macchina, esplorando applicazioni 
proprie del mondo produttivo in linea con 
il Piano Nazionale Industria 4.0. La Realiz-
zazione di un ambiente coinvolgente dotato 
di strumenti innovativi permette il consolida-
mento del pensiero computazionale, di una 
didattica rivolta alla risoluzione di problemi 
complessi con un approccio matematico si-
mulativo dei processi produttivi reali. Punto 
di forza della proposta è la realizzazione di 
un’isola tecnologica dotata sia di un robot 
industriale collaborativo (Cobot) che di un 
robot educativo con relativi moduli di simu-

I principali obiettivi sono: favorire lo svi-
luppo e la diffusione del pensiero compu-
tazionale; promuovere la diffusione della 
cultura informatica come strumento di for-
mazione nei processi educativi (metacom-
petenze); integrare le esperienze di coding, 
makers e programmazione in un riferimen-
to metodologico più ampio che ne permet-
ta la piena valorizzazione educativa.

Il Dipartimento di Matematica, in colla-
borazione con il Dipartimento di Informati-
ca organizza incontri di preparazione per le 
competizioni individuali e a squadre, oltre 
che la partecipazione alle gare di Istituto e 
regionali.
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lazione e piattaforma digitale per il poten-
ziamento delle competenze matematiche. 
L’approccio laboratoriale, trasversale ai di-
versi indirizzi dell’istituto, consente di attuare 
una didattica flessibile, collaborativa, per-
sonalizzabile e valutabile per competenze.

Altra conseguenza del progetto è stata 
l’acquisto delle licenze dei software MATLAB 
e Simulink di Mathworks. Tale acquisto e re-
lativa installazione nei laboratori dell’Istitu-
to hanno permesso l’introduzione di aspetti 
innovativi nella didattica di alcune discipli-
ne di indirizzo e della Matematica, grazie 
anche all’impegno di alcuni docenti, con 
attività di autoaggiornamento e sperimen-
tazione didattica.

* ROBOTICA EDUCATIVA
ROBOCUP è una competizione a carat-

tere internazionale che ha lo scopo di pro-
muovere l’apprendimento della robotica. 
Nello specifico si partecipa alle gare di RO-
BOCUP jr., un’emanazione di ROBOCUP 
per ragazzi del primo e secondo ciclo di 
istruzione (under 19). A seconda della ca-
tegoria scelta (Rescue line, Rescue Maze, 
Soccer o Dance), un robot autocostruito 
dovrà essere in grado di portare a termine 
un compito specifico.

* GIOCHI DELLA CHIMICA
I Giochi della Chimica, l’ottima oppor-

tunità che fin dal 1984 la Società Chimica 
Italiana (SCI) offre agli studenti degli Istituti 
Superiori più bravi di confrontarsi con i pro-
pri coetanei, si svolgono ogni anno a Trento 
presso l’I.T.T. “Buonarroti” per quanto ri-
guarda la fase regionale. 

Obiettivo della kermesse: stimolare tra i 
giovani l’amore per la Chimica, disciplina 
sempre di maggior attualità per la com-
prensione e la realizzazione di un mondo in 
continua trasformazione che pone al centro 
la qualità della vita.

* CAD OLYMPICS
Gara che mira ad incoraggiare gli stu-

denti a sviluppare atteggiamenti positivi ver-
so il disegno tecnico assistito da pc, attra-
verso il CAD.

* OLIMPIADI DI ITALIANO
I Campionati di Italiano si propongono 

di incentivare e approfondire lo studio del-
la lingua italiana, elemento essenziale della 
formazione culturale di ogni studente e base 
indispensabile per l’acquisizione e la cresci-
ta di tutte le conoscenze e le competenze, 
di sollecitare in tutti gli studenti l’interesse e 
la motivazione a migliorare la padronanza 
della lingua italiana e di promuovere e va-
lorizzare il merito, tra gli studenti, nell’ambi-
to delle competenze linguistiche in Italiano.

Ogni anno i dipartimenti disciplinari pro-
porranno le progettualità che dopo l’appro-
vazione  confluiranno nel “Piano annuale 
di arricchimento dell’offerta formativa” che 
verrà comunicato agli studenti e alle fami-
glie.
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Offerta Formativa

Il tessuto produttivo della Vallagarina, e 
del nord Italia in genere, formato da pic-
cole e medie imprese e anche da gruppi 
multinazionali, richiede tecnici sempre più 
competenti sul piano professionale in gra-
do di contribuire all’innovazione e all’ade-
guamento tecnologico e pronti a cogliere 
le enormi opportunità offerte dalla quarta 
rivoluzione industriale (Industry 4.0).

Compito degli istituti tecnici e dell’ITT 
“G. Marconi” è quindi quello di fornire allo 
studente le competenze necessarie per il 
suo ingresso nel  mondo del lavoro o alla 
prosecuzione degli studi e di far acquisire 
la capacità di comprendere e di applicare 
le innovazioni prodotte dallo sviluppo della 
scienza e della tecnica. Di qui la necessità 
di scelte didattiche attente al cambiamento 
e allo sviluppo della capacità di ‘imparare 
ad imparare’ e di lavorare in gruppo, anche 
attraverso la riflessione sul progresso scien-
tifico e sul rapporto fra scienza e tecnologia.

Lo stretto rapporto fra la formazione 
scientifica e tecnologica caratterizza l’intero 
percorso.

Ruolo fondamentale nella formazione del 
tecnico è giocato dall’insegnamento della 
matematica, sia dal punto di vista del me-
todo proprio della disciplina, sia dal punto 
di vista delle conoscenze e competenze in-
dispensabili per l’apprendimento delle di-
scipline tecniche. Molto efficace sul piano 
educativo-formativo l’approccio Problem 
posing and solving che la matematica adot-
ta quale metodo di ricerca e di scoperta.

La funzione educativa e formativa tra-
sversale è svolta inoltre dalle discipline 
linguistiche e storico-sociali che, accanto 
all’acquisizione di specifiche competenze, 
privilegiano la crescita dello studente come 
persona consapevole e come cittadino.

Gli studenti, al termine del quinquennio, 
sia che intraprendano un percorso di studi 
universitari, nell’alta formazione, o che en-
trino nel mondo del lavoro, dovranno pos-
sedere conoscenze, abilità e competenze 
fondamentali quali:

* la padronanza della lingua italiana, 
la capacità di produzione scritta, l’ela-
borazione orale;

* la capacità di analisi critica di eventi 
e fenomeni storici, politici ed econo-
mico-sociali.

Di qui l’attenzione dell’Istituto nel pro-
porre la partecipazione ad eventi, progetti, 
competizioni che mettano in gioco gli stu-
denti sul piano delle competenze linguisti-
che, comunicative e sociali.

La didattica per progetti è caratteristica di 
tutti e tre gli indirizzi di specializzazione ed 
assume una rilevanza fondamentale sia sul 
piano motivazionale che per l’acquisizione 
delle competenze disciplinari previste dai 
piani di studio. 

Gli studenti si appassionano ai propri 
progetti, ne approfondiscono autonoma-
mente gli aspetti tecnici, fornendo spesso 
qualificati contributi creativi. 
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Il lavoro di squadra, indispensabile nella 
realizzazione dei progetti, consente di misu-
rarsi con problematiche relative alla gestio-
ne dei tempi e al rispetto delle scadenze.

In particolare durante il quinto anno, 
progetti di elevata complessità ideativa e 
realizzativa vengono spesso realizzati in col-
laborazione con aziende del settore; essi 
rappresentano la sintesi ideale del percorso 
e del livello di preparazione raggiunto dai 
nostri studenti.

Le visite in azienda e l’intervento di esperti 
esterni in alcuni settori specifici (per es. ma-
teriali e utensili per il taglio dei metalli, piani 
di manutenzione, cicli di produzione di fibre 
sintetiche) consentono infine agli studenti di 
entrare in modo consapevole nella realtà 
del mondo del lavoro.

Anche la lingua straniera svolge un ruolo 
strategico nella formazione di tecnici 4.0. 

In linea con il Piano Trentino Trilingue, si 
prevede l’attivazione di moduli CLIL (Con-
tent and Language Integrated Learning) 
privilegiando, ove possibile, le discipline di 
indirizzo tecnico scientifico. 

A conclusione del percorso di studi, lo 
studente dell’istruzione tecnica tecnologica 
è in grado di:

* individuare le connessioni tra scien-
za e tecnologia nello sviluppo dei sa-
peri e delle condizioni di vita;

* riconoscere le implicazioni etiche e 
socio economiche dell’innovazione 
tecnologica e delle sue applicazioni 
industriali;

* utilizzare le tecnologie specifiche dei 
vari indirizzi;

* orientarsi nella normativa che disci-
plina i processi produttivi, in particola-
re riguardo alla sicurezza sui luoghi di 
vita e di lavoro e alla tutela dell’am-
biente e del territorio;

* utilizzare gli strumenti di progettazio-
ne, documentazione e controllo nelle 
diverse fasi del processo produttivo, 
dall’ideazione alla realizzazione del 
prodotto.

I nuovi piani di studio assegnano a cia-
scuna classe del secondo biennio e del 
quinto anno, tre ore di Autonomia per po-
tenziare gli insegnamenti obbligatori, con 
particolare riferimento alle attività di labo-
ratorio e per attivare ulteriori insegnamenti 
atti ad offrire risposte efficaci e mirate alle 
esigenze del territorio e ai fabbisogni forma-
tivi espressi dal mondo del lavoro.

Compete ai Dipartimenti disciplinari ela-
borare proposte che tengano conto delle 
indicazioni espresse dal Comitato Tecnico 
Scientifico, espressione delle vocazioni del 
territorio e delle esigenze di innovazione sul 
piano scientifico tecnologico e dai fabbiso-
gni espressi dal mondo del lavoro, dell’uni-
versità e della ricerca.

L’organizzazione delle tre ore settimanali 
riservate all’autonomia nel nostro Istituto si 
basa su criteri di modularità e di opzionali-
tà, così da consentire agli studenti di lavo-
rare ove possibile a classi aperte scegliendo 
un percorso rispondente ai propri interessi.
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Organizzazione

I piani di studio d’Istituto, basati sui Piani 
di Studio Provinciali (https://www.vivoscuo-
la.it/Schede-informative/Piani-di-studio-SE-
CONDO-CICLO ), sono reperibili sul sito 
Web del “Marconi”.

Documentazione di riferimento, Diparti-
mento Istruzione e Cultura della Provincia 
Autonoma di Trento.

Primo biennio, comune ai tre indirizzi:

https://www.vivoscuola.it/Schede-informative/
Piani-di-studio-SECONDO-CICLO/Materiali-pia-
ni-di-studio-SECONDO-CICLO/ISTITUTI-TECNI-
CI/I.-T.-tecnologico-ind.-elettronica-ed-elettrotecnica

https://www.vivoscuola.it/Schede-informative/
Piani-di-studio-SECONDO-CICLO/Materiali-pia-
ni-di-studio-SECONDO-CICLO/ISTITUTI-TECNI-
CI/I.-T.-tecnologico-ind.-informatica-e-telecomuni-
cazioni 

https://www.vivoscuola.it/Schede-informative/
Piani-di-studio-SECONDO-CICLO/Materiali-pia-
ni-di-studio-SECONDO-CICLO/ISTITUTI-TECNI-
CI/I.-T.-tecnologico-ind.-meccanica-meccatroni-
ca-ed-energia

Triennio Elettronica Automazione:

https://www.vivoscuola.it/content/downlo-
ad/29037/685838/file/9d6adac53060ac56ce1be-
901b6e448f0.pdf 

Triennio Informatica:

https://www.vivoscuola.it/content/downlo-
ad/29070/686234/file/11da34d1cbf5673c2850c4f-
0dbe1d6c3.pdf 

Triennio Meccanica Meccatronica:

https://www.vivoscuola.it/content/downlo-
ad/29086/686426/file/8c681b365384d498165a-
f7e5f68b1284.pdf 

Triennio Meccanica Energia:

https://www.vivoscuola.it/content/downlo-
ad/29085/686414/file/850b5fc2da73ee3d24d6f-
697b669438e.pdf 

Dall’a.s. 2015-’16 l’orario settimanale 
delle lezioni è strutturato su 5 giorni, dal lu-
nedì al venerdì con due rientri pomeridiani 
tranne che per il percorso quadriennale che 
prevede tre rientri pomeridiani.

All’interno dell’Istituto è attivo un servizio 
mensa al quale gli studenti possono acce-
dere quando sono impegnati nelle lezioni 
pomeridiane o in attività extracurricolari. Il 
servizio è gestito dalla Comunità della Val-
lagarina.

Dall’a.s. 2022-2023 l’Istituto utilizza il 
Registro Elettronico REL fornito dalla PAT 
che, oltre alle operazioni di registrazione 
presenze e valutazioni, consente una veloce 
diffusione delle comunicazioni alle classi, ai 
docenti e alle famiglie e contribuisce a ga-
rantire la trasparenza delle procedure didat-
tiche e valutative.

La scuola come previsto dal d.lgs. 
81/2008 offre agli studenti 4 ore di for-
mazione Generale e 12 ore di formazione 
Specifica in modo da garantire la dovuta si-
curezza in tutte le attività, sia scolastiche che 
di alternanza scuola-lavoro.

La formazione avviene nelle prime setti-
mane del primo anno, in modo da garantire 
l’accesso ai laboratori in tutta sicurezza già 
a partire dalle prime attività laboratoriali.
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Orario delle lezioni 
dal lunedì al venerdì

Ingresso in Istituto: 7.45
PRIMA ORA  		  7.55 - 8.45 

SECONDA ORA  	 8.45 - 9.35 

TERZA ORA 		  9.35 - 10.25 

QUARTA ORA 		 10.25 - 11.15 

QUINTA ORA 		  11.15 - 12.05 

SESTA  ORA / 1°TURNO MENSA 	 12.05 - 12.55 

SESTA  ORA / 2°TURNO MENSA 	 12.55 - 13.45 

SETTIMA ORA  	 13.45 - 14.35 

OTTAVA ORA 		 14.35 - 15.25 

NONA ORA 		  15.25 - 16.15 

	
Per il corso serale, l’orario delle lezioni è 

dal lunedì al venerdì, dalle ore 18.45 alle 
ore 23.05.

Criteri generali di formazione delle clas-
si (cfr. verbale del Consiglio dell’Istituzione 
Scolastica, 21 giugno 2023)

 Eterogeneità interna, omogeneità tra 
sezioni:

* Stesso numero di alunni, tenuto con-
to di eventuali alunni con BES.

* Equa distribuzione di alunni stranieri 
di recente immigrazione.

* Valutazione degli apprendimenti 
dell’a.s. precedente.

* Provenienza geografica o scolastica.

* Numero delle studentesse.

I non promossi non sono inseriti, di nor-
ma, nella stessa sezione dell’anno prece-
dente, fatta eccezione per i casi in cui il nu-
mero sia eccessivo e, per gli studenti delle 
classi prime, sentito il parere dei Consigli di 
Classe. Eventuali richieste specifiche e moti-
vate da parte di studenti e famiglie saranno 
esaminate dalla commissione preposta e 
dalla Dirigente Scolastica. Le classi II, IV e V, 
salvo contrazione, si formano con gli alunni 
provenienti dalle classi precedenti.

 

Biennio comune

Il primo biennio dell’istruzione tecnica 
offre una formazione a tutto campo: una 
solida cultura generale e una formazione 
tecnica e scientifica di base necessaria per 
affrontare il triennio di qualsiasi indirizzo di 
specializzazione.

In sintesi gli obiettivi che il primo biennio 
si propone di raggiungere sono:

* acquisire una solida base culturale a 
carattere scientifico, tecnologico ed umani-
stico;

* apprendere attraverso una didattica la-
boratoriale;

* imparare ad imparare;
* orientarsi verso il futuro: la scelta del 

triennio.

Percorso quadriennale 

GET4STREAM

Dall’anno scolastico 2023-2024 il “Mar-
coni” arricchisce la propria offerta formativa 
con il percorso quadriennale ‘Get4stream’ 
che risponde al bando nazionale dei per-
corsi quadriennali.

Il progetto Get4stream  intende innestarsi 
armoniosamente sui pilastri formativi dell’i-
stituto,  ibridandone gli aspetti più specifi-
camente legati all’Engineering, accelerando 
sull’incorporazione delle istanze dell’Indu-
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stry 4.0 e soprattutto offrendo un approccio 
e sviluppo metodologico in coerenza con 
le premesse di scenario e la visione di un 
profilo professionale attrattivo per il merca-
to del lavoro in generale, così come per il 
contesto locale.

4.0 (si veda il capitolo sullo Scenario), vi è 
per l’appunto la diffusione dei cosiddetti ro-
bot di terzo livello, capaci di apprendere e 
decidere in maniera autonoma grazie alla 
presenza di reti neurali ed alla capacità di 
scrivere in proprio gli algoritmi necessari per 
supportare le loro operazioni.

E’ in questo spostamento del focus dalle 
verticalità delle discipline alla orizzontalità, 
trasversalità e circolarità dei processi che si 
realizza la sovrapposizione dei saperi e l’in-
terdisciplinarità.

Naturalmente non tutta la didattica può 
esser svolta così, ma gran parte della didat-
tica può e

deve tradursi in percorsi lavorativi che 
tengano conto di questa processualità, gra-
zie all’impiego intensivo della laboratoriali-
tà intesa come dimensione di apprendimen-
to e non come comparto di attività, come 
quindi un modo di intendere ogni momento 
del fare-scuola e non solamente il trasferir-
si fisico degli studenti dall’aula a uno spa-
zio-laboratorio dotato di strumentazioni.

Si tratta quindi di pensare, impostare e 
svolgere attività di laboratorio pensate in 
modo non

esecutivo come successiva esercitazione a 
una teoria passata frontalmente, ma come 
vero e

proprio luogo di lavoro e apprendimento 
intrecciati in modo inestricabile e indistingu-
ibile.

La sfida prioritaria di questo nuovo qua-
driennio - di tipo metodologico-didattica 
assai prima che contenutistica - è quindi 
quella di far incontrare le tecnologie avan-
zate proprie del mondo produttivo e le stra-
tegie e metodiche di gestione dei processi 
produttivi con percorsi di apprendimento 
che siano di Lean learning.

Lo studente STREAM-Engineer del “Mar-
coni” lavorerà con robot cosiddetti di se-
conda e soprattutto terza generazione, os-
sia macchine autonome dotate di sistemi 
di intelligenza artificiale che consentono di 
generare in autonomia algoritmi di appren-
dimento automatico e di verificare in ma-
niera autonoma la loro coerenza rispetto 
alle operazioni da eseguire in un dato con-
testo ambientale. Nelle configurazioni più 
avanzate, i robot autonomi possono infatti 
agire per raggiungere determinati obiet-
tivi: se i robot attualmente più diffusi sono 
orientati ad automatizzare un processo ripe-
titivo, sostituendo l’uomo in quel particola-
re  frangente, i robot di nuova concezione 
adottano le logiche della industry 4.0, la 
fabbrica intelligente, che vede i dispositivi 
interconnessi e funzionalmente autonomi. 
Tra gli obiettivi del paradigma 5.0, ulterio-
re evoluzione prevista per l’attuale modello 
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Triennio di Automazione e Robotica 

In questi anni l’ITT “G. Marconi” si è pro-
gressivamente dotato di attrezzature labo-
ratoriali all’avanguardia e tra queste, unico 
tra gli istituti tecnici della Provincia, di uno 
specifico laboratorio di robotica industriale 
e visione artificiale, dotato di due robot an-
tropomorfi Mitsubishi e uno ABB, di un robot 
Scara Epson, di un robot collaborativo Yumi 
ABB e di una serie di telecamere industriali 
e di sistemi integrati di visione. 

La competenza dell’ITT Marconi in questi 
settori è stata ulteriormente rafforzata attra-
verso la formazione continua dei docenti 
con corsi tenuti presso l’istituto da esperti 
del settore.

Sulla base di tali dotazioni e dell’espe-
rienza maturata in questo campo, l’ITT “G. 
Marconi” di Rovereto è quindi in grado di 
offrire - quale curvatura - un percorso di Ro-
botica e Visione Artificiale che ben si innesta 
nella propria offerta formativa del corso di 
Automazione.

Il tecnico in AUTOMAZIONE integra com-
petenze scientifiche, tecnologiche e infor-
matiche, per la progettazione, realizzazione 
e collaudo di dispositivi e sistemi elettronici, 
di impianti elettrici, di tecnologie per l’ela-
borazione e trasmissione dei segnali elettro-
nici. Interviene nell’automazione industriale 
e nei processi produttivi in qualità di tecnico 
esperto di:

•	controllo automatico e reti industriali 
(bus di campo);

•	programmazione e implementazione 
di HMI (interfacce Uomo -Macchina);

•	programmazione di PLC;

•	Progettazione e programmazione di 
sistemi embedded;

•	programmazione e gestione di robot 
industriali.

La caratterizzazione del percorso di AU-
TOMAZIONE avviene in modo rilevante 
durante le ore dell’area di autonomia che 
oltre a consentire agli studenti di potenziare 
il percorso di automazione, concorrono a 
completare il profilo con elementi discipli-
nari specifici. In particolare il dipartimento 
di tecnologie elettroniche propone agli stu-
denti i seguenti approfondimenti:

•	Impianti elettrici civili ed industriali;

•	Azionamenti elettrici;

•	Potenziamento di matematica e pre-
parazione ai test di ammissione all’u-
niversità.

•	Progetti in collaborazione con Azien-
de di settore del territorio (5° anno).

Ai precedenti moduli si integrano anche 
quelli di robotica e visione artificiale. Gli 
studenti programmano robot industriali (an-
tropomorfi,  SCARA e collaborativi) sui quali 
integrano dispositivi di visione per dar vita a 
sistemi robotizzati complessi e interconnessi 
con gli altri dispositivi tipici dell’automazio-
ne industriale. Non mancano i collegamenti 
agli ambiti del machine learning e dell’IIoT 
(Industrial Internet of the Things) che sono 
sempre più rilevanti nel campo automazio-
ne industriale.
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   Talvolta le progettualità nate nel corso 
di robotica coinvolgono anche studenti de-
gli altri indirizzi del “Marconi” (Meccatroni-
ca e Informatica) portando a collaborazioni 
pluridisciplinari che risultano essere sempre 
più ricercate per lo sviluppo di competenze 
tecniche trasversali che concorrono a qua-
lificare il profilo e la figura del tecnico in 
automazione.

Infatti, essere soggetti attivi con capacità 
di progettazione, gestione e controllo di si-
stemi automatizzati fortemente interconnes-
si oltre a costituire una più che solida base 
per gli studenti che vorranno proseguire gli 
studi soprattutto in campo tecnico-scientifi-
co, rappresenta, e costituirà ancora di più 
nell’immediato futuro un requisito chiave 
per il placement professionale nell’ era ”In-
dustry 4.0”

Triennio di Informatica 

(IOT e BIG DATA)

L’Istituto “G. Marconi”, pioniere dell’in-
formatica nell’intera Provincia Autonoma di 
Trento, ha contribuito significativamente alla 
formazione di tecnici ed esperti che costitui-
scono tuttora il know-how tecnologico dell’I-
CT di aziende pubbliche e private. La forte 
attenzione alle rapide evoluzioni in campo 
informatico con l’adeguamento continuo 
di strutture, laboratori e dispositivi coinvol-
gono il personale docente e gli studenti nel 
processo di costante aggiornamento che di-
venta necessità professionale per l’esperto 
nelle tecnologie dell’informazione.

Il tecnico in «Informatica e Telecomunica-
zioni» integra competenze scientifiche e tec-
nologiche nel campo dei sistemi informatici, 
dell’elaborazione dell’informazione, delle 
applicazioni e tecnologie Web, delle reti e 
degli apparati di comunicazione per la pro-

gettazione, installazione e gestione di sistemi 
informatici, basi di dati, reti di elaboratori, 
sistemi di elaborazione distribuita e apparati 
di trasmissione e ricezione dei segnali. Col-
labora per la sicurezza e la protezione delle 
informazioni (privacy) operando nel quadro 
delle normative nazionali e internazionali e 
applicando standard e strategie in continuo 
aggiornamento.

A partire dall’a.s. 2018/2019, l’Istituto 
offre due caratterizzazioni del corso di Infor-
matica per dare risposta alle nuove istanze 
provenienti sia dal mondo accademico che 
professionale:

* Big Data

* Internet of Things

Il percorso BIG DATA / Data Analytics, è 
stato attivato nell’a.s. 2018/19 - dopo una 
procedura di selezione - in una terza infor-
matica, con una caratterizzazione specifica 
dei contenuti e dei programmi delle discipli-
ne di indirizzo e orientando, inoltre, l’area 
dell’autonomia dove si vogliono sviluppa-
re competenze statistico-matematiche oltre 
che informatiche. Le (macro) competenze 
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individuate sono pienamente in linea con il 
profilo dell’ITT arconi,  e sono rilevate da 
una crescente letteratura e scientifica che 
individua nell’ambito della gestione dei si-
stemi informativi e nella governance dei big 
data, nuovi scenari occupazionali nelle eco-
nomie moderne, quali:

* organizzare, gestire e valorizzare 
dati e informazioni aziendali attraver-
so l’implementazione di soluzioni di 
Business Intelligence, Data Mining e 
modelli statistici predittivi;

* collaborare all’organizzazione logi-
ca dei flussi informativi, dei data base 
ndustriali e di grandi quantità di dati 
da fonti eterogenee (Big Data, Open 
Data); 

* gestire in autonomia le varie fasi del 
processo di raccolta, controllo, tra-
sformazione e analisi dei dati a sup-
porto delle decisioni, sia in ambito 
industirale che della pubblica ammini-
strazione: dalla creazione del Datawa-
rehouse, all’applicazione dei modelli 
di analisi statistica più adatti al conte-
sto e alle specifiche finalità;

* realizzare interfacce Web per la pub-
blicazione e l’interpretazione di reports 
analitici, cruscotti, diagrammi grafici;

* conoscere e applicare le più recenti 
tecniche statistiche, quali quelle pre-
dittive e basate su machine learning.

Questa progettazione richiederà un certo 
numero di investimenti significativi nei pros-
simi anni, anche nei termini di risorse uma-
ne e partnership da attivare con interlocutori 
qualificati. 

Il percorso mira anche ad approfondire le 
tecnologie informatiche che caratterizzano 
l’intelligenza artificiale. In particolare, si cer-
ca di dare risposte a domande quali: come 

funzionano i sistemi di riconoscimento? 
come riesce uno speciale tipo di programmi 
a capire il contenuto di un’immagine? come 
può un computer “apprendere”?

La risposta a queste ed altre domande la 
si trova nello studio di algoritmi basati su 
modelli matematici orientati al Machine Le-
arning.

La forte sinergia interdisciplinare in par-
ticolare tra Matematica e Informatica con-
sente agli studenti di acquisire delle com-
petenze di base per interagire con questa 
classe di problemi.

Il corso si pone l’obiettivo di fornire agli 
studenti le competenze necessarie soprattut-
to ad una prosecuzione degli studi di tipo 
accademico finalizzata alla formazione di 
figure professionali nuove molto ambite nel 
mondo del lavoro.

Sempre con riferimento alla mole di dati 
che, già adesso, ma sempre più in futuro 
ci troveremo a dover gestire, l’altra curva-
tura/sperimentazione didattica dell’indiriz-
zo di Informatica riguarda l’IoT (Internet of 
Things): gli oggetti che ci circondano, dotati 
sempre più di una loro intelligenza, ricevo-
no ed inviano dati che vanno poi rielabo-
rati.

Grazie alle ore dell’area di Autonomia 
del triennio, a partire dall’a.s. 2019/2020, 
il dipartimento di Informatica propone i se-
guenti approfondimenti disciplinari:
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•	Laboratorio di Matematica e Statistica

•	Pensiero Computazionale

•	oT - Connecting Things

Tutti i corsi vengono proposti con metodo-
logie didattiche prevalentemente laborato-
riali, con un approccio orientato al problem 
solving e ai case study, ossia alla ricerca di 
possibili soluzioni di problemi reali; l’azione 
didattica risulta efficace grazie anche alle 
ore di codocenza.

Nel percorso “IoT - Connecting Things” si 
propongono esperienze di ricerca, proget-
tazione e prototipazione di soluzioni tipiche 
dell’ambito.

Il percorso permette di allargare gli oriz-
zonti delle conoscenze degli studenti, of-
frendo loro la possibilità di vivere consape-
volmente nella realtà che li circonda. In tale 
contesto il percorso formativo viene integra-
to anche dall’acquisizione delle certificazio-
ni CISCO in IoT. 

Diverse attività, inoltre, vengono propo-
ste nell’ambito del percorso di certificazio-
ne CISCO “IoT Fundamentals: Connecting 
Things” e si focalizzano sui seguenti aspetti:

•	realizzare sistemi IoT che richiedono 
competenze di natura interdisciplinare 
nell’ambito dell’elettronica, della pro-
grammazione, delle reti e dei servizi 
cloud;

•	sviluppare pensiero critico e capacità 
di problem solving;

•	lavorare in team;

•	conoscere le basi del project mana-
gement. 

•	In entrambi i percorsi il laboratorio di-
venta l’ambiente ideale ed essenziale 
per stimolare le capacità progettuali 
e la riflessione critica sui procedimen-
ti adottati per maturare le abilità e le 
conoscenze necessarie al tecnico per 
agire con competenza e flessibilità nei 
diversi ambiti delle ICT:

•	scegliere dispositivi e strumenti in base 
alle loro caratteristiche funzionali;

•	descrivere e comparare il funziona-
mento di dispositivi e strumenti elet-
tronici e di telecomunicazione;

•	gestire progetti con procedure e stan-
dard tipici dei sistemi aziendali di ge-
stione della qualità e della sicurezza;

•	gestire processi produttivi correlati a 
funzioni aziendali configurare, instal-
lare e gestire sistemi di elaborazione 
dati e reti sviluppare applicazioni in-
formatiche per reti locali o per servizi 
a distanza. 

Particolare importanza assumono per l’I-
stituto le certificazioni di settore. Il riconosci-
mento dell’Istituto come CISCO Accademy 
Center e la presenza di un laboratorio di 
Sistemi e Reti dotato di dispositivi interme-
di (switch L2, switch L3 e router) e server, 
consentono agli studenti di raggiungere le 
seguenti certificazioni:

•	NDG Linux Essentials Professional 
Development

•	CISCO CCNAv7 Introduction to 
networks

•	CISCO IoT Fundamentals: Con-
necting Things

•	EUCIP avanzato
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Triennio di Meccanica Meccatronica

articolazione MECCATRONICA 
Il corso di Meccanica e meccatronica si 

sviluppa in sintonia con la rete di realtà del 
territorio interpretando la più recente natu-
rale inclinazione del Trentino verso i setto-
ri meccatronici innovativi i cui protagonisti 
sono aziende, enti di ricerca e istituti di for-
mazione.

Il diplomato in Meccatronica integra le 
conoscenze di meccanica con elementi di 
elettronica, elettrotecnica e  informatica per 
intervenire efficacemente nei processi indu-
striali e nella produzione ed utilizzo dell’e-
nergia. Sono approfondite le tematiche 
generali connesse alla progettazione, rea-
lizzazione e gestione di elementi, apparati e 
sistemi per la movimentazione e alla relativa 
organizzazione del lavoro.

Il diplomato in Meccanica e meccatroni-
ca dell’ITT “G. Marconi”:

* conosce i materiali metallici e ha 
competenze specifiche nella loro scel-
ta, nei loro trattamenti e lavorazioni;

* ha competenze sui principi di pro-
gettazione e di automatizzazione di 
sistemi meccanici, pneumatici ed elet-
tropneumatici, utilizzati in diversi set-
tori dell’industria ove sia necessario il 
controllo della movimentazione, della 

forza e della potenza o delle grandez-
ze di processo quali portata, pressio-
ne, temperatura;

* collabora nella progettazione e 
nel collaudo dei sistemi meccanici 
e termodinamici, utilizzando speci-
fici software di progettazione CAD e 
software di simulazione;

* realizza prototipi utilizzando macchi-
ne tradizionali, centri di lavoro CNC 
(anche abbinati a sistemi CAM), stam-
panti 3D e taglierina laser.

* Interviene, relativamente alle tipolo-
gie di produzione, nei processi di con-
versione, gestione ed utilizzo dell’e-
nergia e del loro controllo, per ridurre 
l’impatto ambientale nel rispetto delle 
normative tecniche e di tutela dell’am-
biente;

Di fondamentale importanza per l’acqui-
sizione di tali competenze è la scelta orga-
nizzativa dei moduli di Autonomia; la loro 
progettazione, realizzata considerando le 
competenze richieste dalle aziende del ter-
ritorio, consente di definire delle caratteri-
stiche peculiari per i diplomati dell’ITT “G. 
Marconi”. 

Parte fondamentale dell’attività didattica 
nei moduli di Autonomia, fin dalla classe 
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terza, è l’approfondimento di tematiche tra-
sversali a diverse discipline di indirizzo, in-
cludendo, in alcuni casi, la progettazione e 
realizzazione di prototipi utilizzando le mac-
chine e le tecnologie a disposizione dei vari 
laboratori.

Attraverso i moduli di Autonomia previsti 
in ogni classe, ogni studente approfondisce 
argomenti importanti per il corso di studi e 
finalizzati ad acquisire capacità di proget-
tare e gestire movimentazioni industriali. 
In particolare l’offerta formativa del corso 
di Meccanica e Meccatronica del Marconi 
viene declinata nel corso del triennio nelle 
seguenti aree tematiche: 

classe terza: “Cinematismi e prototi-
pazione rapida”

classe quarta: “Robotica industriale e 
misure”

classe quinta: “Macchine termiche” e 
certificazione ABB

Completa l’offerta formativa la possibili-
tà di conseguire la certificazione ICDL sui 
moduli CAD 2D e CAD 3D meccanico e la 
certificazione HEIDENHAIN sulla program-
mazione base CNC.

articolazione ENERGIA
L’istituto Marconi, cogliendo la necessità 

di formare tecnici esperti nel settore ener-
getico, attiva strategicamente l’articolazione 
“Energia”. L’unicità di questo percorso, per-
mette agli studenti non solo di approfondi-
re le tematiche collegate alla conversione e 
utilizzazione dell’energia, alle fonti energeti-
che rinnovabili e alle normative per la sicu-
rezza e la tutela dell’ambiente, ma anche di 
avere a disposizione apparati sperimentali e 
nuove strutture che consentono loro di spe-
rimentare e collaborare con alcune tra le 
più importanti aziende  del territorio.

A conclusione del percorso quinquenna-
le, il Diplomato nell’indirizzo Energia, con-
segue le seguenti competenze:

* individuare caratteristiche e pro-
prietà termoconduttive o termoisolanti 
di un materiale in funzione del tipo di 
impiego e dell’efficienza energetica;

* misurare, elaborare e valutare gran-
dezze e caratteristiche tecniche con 
opportuna strumentazione;

* progettare strutture, apparati e siste-
mi, applicando modelli matematici, e 
analizzarne le risposte alle sollecitazio-
ni meccaniche, termiche, elettriche…;

* progettare, assemblare, collauda-
re e predisporre la manutenzione di 
componenti, di macchine e di sistemi 
termotecnici di varia natura;

* definire, classificare e programma-
re sistemi di automazione integrata 
nell’ambito dell’efficienza e del rispar-
mio energetico;

* gestire ed innovare processi correla-
ti a funzioni aziendali; gestire progetti 
secondo le procedure e gli standard 
previsti dai sistemi aziendali della qua-
lità e della sicurezza.
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Di fondamentale importanza per l’acqui-
sizione di tali competenze è la scelta orga-
nizzativa dei moduli di autonomia; la loro 
progettazione, realizzata in stretta collabo-
razione con le Aziende del territorio, con-
sente di definire delle caratteristiche pecu-
liari ai diplomati dell’ITT “G. Marconi”. 

Nelle ore curricolari delle discipline di in-
dirizzo trovano spazio inoltre iniziative che 
prevedono la collaborazione con esperti 
esterni del settore di riferimento, seminari, 
conferenze, Cooperative Formative Scolasti-
che e progetti  in partenariato con Aziende 
del settore energetico; progetti nell’ambito 
dell’Internazionalizzazione (Erasmus “Envi-
ronmental Green Gate Schools”);  parteci-
pazione ad iniziative nazionali e/o sul ter-
ritorio come per es. “M’illumino di meno”, 
“Tecnicamente”, “Tu sei”, “EDUCA”, “Val-
lagarina Experience Festival”, “Impresa in 
azione”, “Bcorp”. 

Completa l’offerta formativa la possibilità 
di conseguire la certificazione  ICDL sui mo-
duli CAD 2D e CAD 3D architettonico.

Parte fondamentale dell’attività didattica 
nei moduli di autonomia, fin dalla classe 
terza, è la progettazione e realizzazione di 
oggetti/banchi/manufatti che nell’ultimo 
anno spesso vengono presentati alla discus-
sione dell’Esame di Stato.

L’area di Autonomia tramite un approc-
cio laboratoriale favorisce la progettualità 
attraverso la realizzazione di dispositivi che 
sfruttano prevalentemente fonti di energia 
rinnovabili e studi sull’efficienza energetica. 
In particolare l’offerta formativa del corso 
di energia del Marconi viene declinata nel 
corso del triennio nelle seguenti aree tema-
tiche: 

•	classe terza: “ Energia elettrica da 
fonti rinnovabili”

•	classe quarta: “Energia termica da 
fonti rinnovabili”

•	classe quinta: “Domotica”
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quantità di ore da frequentare viene defini-
ta sulla base dei crediti riconosciuti, inseriti 
nello stesso patto formativo individuale.

L’organizzazione didattica è in Modu-
li (Unità di Apprendimento), come previsto 
dalla normativa nazionale e provinciale.

Per i libri di testo è possibile utilizzare 
quelli adottati nelle classi del corso diurno 
(l’elenco completo è disponibile presso la 
segreteria), ma è consigliabile effettuare la 
scelta confrontandosi con i docenti all’inizio 
dell’anno scolastico. 

Nell’ottica dell’innovazione tecnologica 
e didattica, l’Istituto privilegia l’utilizzo delle 
risorse didattiche digitali.

elettronica
informatica
meccanica

Educazione agli adulti

L’Istituto Tecnico Tecnologico “G. Marco-
ni” di Rovereto offre i corsi serali, con Esa-
me di Stato finale, per il Secondo periodo 
(classi Terze e Quarte) e per il terzo periodo 
(classi Quinte), nei seguenti indirizzi:

•	 Indirizzo Elettronica ed Elettrotecnica, 
articolazione Automazione;

•	Indirizzo Informatica e Telecomunica-
zioni, articolazione Informatica;

•	Indirizzo Meccanica, Meccatronica ed 
Energia, articolazione Meccanica e 
Meccatroni

I corsi sono rivolti a lavoratori dipendenti, 
lavoratori autonomi, a chi desidera ripren-
dere o completare il ciclo di studi.

Per iscriversi occorre aver compiuto 18 
anni ed aver frequentato con successo al-
meno i primi due anni della scuola secon-
daria superiore di secondo grado (primo 
periodo).

L’orario delle lezioni è dal lunedì al ve-
nerdì (dalle 18.45 alle 23.05; cinque unità 
orarie di lezione da 50 minuti ogni sera). 
Per tutte le discipline viene offerto il seguen-
te servizio di didattica digitale integrata, ad 
accesso riservato ai soli iscritti:

- modalità asincrona, tramite le applica-
zioni Classroom ® e Drive ® di Google ®, 
come supporto alla didattica ordinaria.

Tramite l’attività svolta dall’apposita com-
missione e dal Consiglio di Classe, vengono 
analizzati i crediti acquisiti in base al per-
corso scolastico precedente (crediti formali), 
come pure le competenze acquisite in altri 
contesti formativi e nell’ambito delle espe-
rienze lavorative (crediti non formali ed in-
formali). 

Di conseguenza, per ogni studente viene 
definito un patto formativo individuale. La 
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Alta Formazione Professionale

L’Istituto Tecnico Marconi fin dall’a.s. 
2006-07 ha attivato corsi di Alta formazione 
professionale, ossia percorsi di formazione 
terziaria non universitaria ad alta specializ-
zazione tecnologica, nati per rispondere alla 
domanda delle imprese di nuove ed elevate 
competenze tecniche, strategiche per lo svi-
luppo economico e la competitività.

Dal 2016/17, due sono i corsi biennali 
di Alta Formazione attivati presso l’ITT Mar-
coni per la creazione delle seguenti figure 
professionali:

Confindustria Trento, Università degli Studi 
di Trento, Fondazione Bruno Kessler, Istitu-
to Tecnico Tecnologico Buonarroti, ENAIP 
Trentino.

Tecnico Superiore per le infrastrutture 
di rete, virtualizzazione e cloud com-
puting

Figura professionale che associa com-
petenze nell’ambito del networking, della 
virtualizzazione, del coding, del cloud com-
puting e della sicurezza informatica. E’ in 
grado di progettare, realizzare e gestire reti 
di medie dimensioni, progettare e realizza-
re la virtualizzazione dei server e dei servizi 
offerti dalle reti aziendali  e di gestire data 
center più complessi, integrare servizi cloud 
pubblici o realizzare infrastrutture cloud pri-
vate/ibride all’interno della rete informatica 
aziendale e realizzare applicazioni estrema-
mente innovative, basate sull’utilizzo di mi-
croservizi e servizi cloud.

E’ in grado di implementare piani di sicu-
rezza delle reti informatiche aziendali, delle 
reti mobile e di integrare nei sistemi realiz-
zati algoritmi di crittografia. 

L’Università degli Studi di Trento ricono-
sce ai diplomati che intendano proseguire 
gli studi in ambito accademico con il corso 
di Laurea in Ingegneria Informatica o delle 
Comunicazioni  60 crediti (60 CFU pari ad 
un anno) e riserva agli stessi 2 posti per ogni 
annualità.

Le partnership sono: Confindustria Trento, 
Università degli Studi di Trento, Fondazione 
Bruno Kessler, ITT Buonarroti, Istituto Pavo-
niano Artigianelli.

Tecnico Superiore per l’Automazione 
ed i Sistemi Meccatronici

Figura professionale che opera nei se-
guenti ambiti: progettazione, realizzazione, 
installazione, gestione e controllo di impian-
ti, macchine, sistemi automatici e sistemi 
meccatronici destinati ai più diversi tipi di 
produzione sia tradizionale che robotizzata. 
Gestisce i sistemi di comando, controllo e 
regolazione, curando anche gli aspetti eco-
nomici, normativi e della sicurezza. Si evi-
denzia che per questo profilo è stato forma-
lizzato il riconoscimento di crediti universitari 
per gli studenti che intendano proseguire gli 
studi il Corso di Laurea in Ingegneria indu-
striale (54 CFU pari a quasi un anno). Le 
partnership per questo corso di AFP sono: 



50



51

Laboratori e supporti digitali 

La connettività Internet è garantita tre li-
nee fornite da Trentino Digitale che servono 
rispettivamente: i siti web pubblici (sito web 
istituzionale, servizi di formazione a distan-
za, servizi per lo sviluppo software), i labo-
ratori e gli altri spazi dedicati alla didattica, 
gli uffici amministrativi.

La banda disponibile per gli spazi didattici 
si attesta attorno ai 500MBps.

La banda riservata agli uffici amministra-
tivi e all’accesso alla Intranet provinciale è 
di 1GBps.

L’Istituto è interamente cablato e altresì 
coperto da rete Wi-Fi realizzata nel 2021.

La copertura copertura WiFi è progettata 
in modo da consentire uniformemente atti-
vità nelle aule che prevedano l’uso di dispo-
sitivi mobili (Chromebook).

In totale l’Istituto ha a disposizione 50 
aule e 25 laboratori così suddivisi:

•	 n. 1 Laboratorio di Automazione

•	 n. 1 Laboratorio di Robotica e visione ar-
tificiale

•	 n. 1 Laboratorio di Tecnologie e Proget-
tazione di Sistemi Elettrici ed Elettronici 
(TPSEE)

•	 n. 1 Laboratorio di Tecnologie meccani-
che

•	 n. 1 Laboratorio di Lavorazioni mecca-
niche

•	 n. 1 Biblioteca associata al sistema bi-
bliotecario Trentino

•	 n. 1 Aula Polifunzionale in connessione 
con la biblioteca e per gli Oculus

•	  n. 2 Laboratori di Disegno tecnico

•	 n. 1 Laboratorio di Fisica.

•	 n. 1 Laboratorio di Chimica.

•	 n. 5 Laboratori di Informatica

•	 n. 1 Laboratori di Tecnologie e Progetta-
zione di Sistemi Informatici e Telecomuni-
cazioni (TPSIT)

•	 n. 1 Laboratorio Sistemi e Reti

•	 n. 1 Laboratorio di Elettronica

•	 n. 1 Laboratorio di Scienze e Tecnologie 
Applicate (STA)

•	 n. 1 Laboratorio polivalente di informati-
ca (CLOUD)

•	 n. 1 Laboratorio di Sistemi meccanici

•	 n. 2 Laboratori di Lingue.

•	 n. 1 Laboratorio di Robotica educativa. 

•	 n. 1 Laboratorio di Energia

•	 n. 25 monitor da 75’’ fissi nelle aule

•	 n. 4 monitor da 75’’ su carrello

•	 n. 10 monitor da 86’’ fissi nei vari labo-
ratori

•	 n. LIM 25

•	* n. pc più di 500
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